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La seduta .comincia alle 16. 

CECCHERINI, Segretario, legge il -pro- 
cesso verbale’della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

LOMBARDINI. Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Voglia indicare il mo- 
tivo. 

LOMBARDINI. Per fatto personale, in 
riferimento ad una accusa rivoltami dall’ono- 
revole Laconi durante la seduta di ieri. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar&. 
LOMBARDINI. .Dal resoconto sommario 

della seduta di ieri risulta che l’onorevole 
Laconi mi ha citato nel suo intervento sulla 
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proposta di legge Vicentini. Per pura speciila- 
eione politica (si veda L’UnitQ di oggi) k 
stata svisata la realtk dei fatti, oppure l’ono- 
revole Lacoiii si è grossolaiiameiite sbagliato: 
proprio io chiesi infatti di essere sottoposto 
a giudizio, tanto è vero che, non appena ebbi 
appreso che il 3 marzo era stata anniinciata 
la domanda di ali torizzazione a procedere 
nei miei confronti, immediatamente (4 marzo) 
scrissi al Presidente della Giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere la seguente lettera, 
che è agli atti: 

(( Onorevole presidente, in riferimento alla 
domanda di autorizzazione a procedere nei 
miei confrontj per i1 presunto reato di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 26 feb- 
braio 1948, 11. 107, a~inunciata nella sediita 
pomeridiana del 3 marzo 1952, nii oiioro 
comunicare, tramite la S. V., alla Giunta per 
lc autorizzazioni a procedere il mio desiderio 
che l’aiitorizzazione sia concessa. Con ossc- 
qiiio, Antonio Luigi Lonibardini n. 

Tanto, signor Presidente e onorevoli col- 
leghi, dovevo dire por la veritk dei fatti, ripro- 
mettendomi di tornare in argomento a tempo 
debito e confidando di poter smentire, c non 
solo a parole, certi calunniatori di p~-ofessioiie. 

CLOCGHIATTI. Ma vi è o non vi è la 
tlomanda di autorizzazionc a proccdere ? 

LACONI. Chiedo di rcplicarc brevemente. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk 
LACONI. Prendo atto delle dichiarazioni 

fatte testè dall’onorevole Lombardini; debbo 
però rivolgergli una domanda: che cosa intende 
I ’oiiorevolc Lombsrdiiii per calunniatore ? De- 
finisce egli calunniatore di professione colui 
che cita un documento parlamentare ove s ta  
scritto il suo nome? A tanto io mi sono limi- 
tato, ed in base a questo documento parlamen- 
tare ho rilevato che l’onorevole Lombardini.. . 

BERTINELLI. Ella ha lasciato intendere 
di ritenere l’onorevole Lombardini colpevole 
di un reato di cui ancora si deve’discutere. 

LACOKI. Se ella avesse udito, onorevole 
collega, le parole da me pronunciate, non 
potrebbe fare questa affermazione. Io non 
so sc l’onorevole Lombardini sia in colpa, n é  
credo che qui sia questione di colpevolezza 
o meno: qui è questione di dimostrare o sii 
un terreno o su un altro la propria compren- 
sione per gli interessi del fisco. L’onorevole 
Combardini, invece che dimostrare la sua 
devozione sul terreiiu delle inderiiiit8 parla- 
mentari, con un gesto gratuito e teatrale che 
minaccia un aggravi0 a quei colleghi che non 
si trovano nella fortunata condizioiic di dover 
pagare altre imposte, poteva dimostrare la 
sila generosità, i l  suo attaccamento agli in- 

teressi del paese e del fisco su l  terreno di siia 
stretta e personale competenza, su 1 terreno 
cioè dei siioi redditi e profitti privati. 
L’avremmo gradito e ritenianio che lo avrebbe 
gradito anche il paese. 

Ciò non è invece avveniito. Io resl,iluisco 
all’onorevole Lombardini tut,te le parole in 
più che ha  detto, compresa la qiialifica che 
mi ha  immediatamente attribuito di (( caliin- 
iiiatore professionale D. Qui ha  luogo iina vali1 - 
tazione morale. L’onorevole Lombardiiii non 
condivide il mio pensiero: si tenga le sue opi- 
nioni, si tenga i siioi apprezzamenti. 

LOMBARDlNI. Le tasse le ho pagnLo 
sempre fino all’iiltimo ccw1,esimo ! 

PRESIDENTE. Se non vi sono alti.(. 
osservazioni, i l  processo v~1’1x-ìl~ si intrnde 
nppr0vato. 

( 2  approvalo). 

Approvazioni di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che iicllc v i t i -  
iiioiii di  stamane delle Cominissioni pcrma- 
nente, in sede legislativa, sono stati  appiw- 
vati i seguenti disegni d i  legge: 
. dnlla 11 Coinmissione (Affari esteri): 

tr Autorizzazione alla spesa di dol1ariU.S.A. 
8625 contributo per la partecipazione dell’Ita- 
lia alla Conferenza internazionale per le ma- 
terie prime )) (2463); 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
tt Finiinziiimento in pesos per l’emigra- 

zione italiana in Argentina )) (Modificato dal- 
la V Commissione permanente del Senato) 

(t Norme per l’acceleramento della proce- 
dura di liquidazione delle pensioni )) (Appro- 
valo dalla V Commissione permanente del Se- 
noto) (2531) (Con modificazioni) ; 

(1519-B); 

dalla X I  Commissione (Lavoro) : 
(t Conferimento di particolari attribuzioni 

in materia di vigilanza sugli Istituti di  previ- 
denza e di assistenza sociale )) (1507) (Con mo- 
rlificazi072i). 

Yon approvazione di un disegno di legge da 
parte di Commissione in sede legislativa. 
PRESIDESTE. Comunico che nella sua 

riuìiione di stamane, in sede lcgislativa, la 
IV Commissione ha respinto a xrutinio 
segreto il disegno di legge: 

tt Concessione all’Ente Autonomo Esposi- 
zione Universali. di Roma di un contributo di 
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lire 91.500.000 per l’esercizio finanziario 1950- 
2951 da destinare alle spese per i servizi am- 
ministrativi e di vigilanza 1) (Approvato dalla 

I/ Com?nissione permane~~te  del Senato) 
(2385). 

J1 provveclirnent,~ 6 stato, pertan Lo, can- 
cellat,o dall’orditie del giorno. 

Comullicazione del Presidente. 
PRESIDEXTIZ. Comuiiico che la X I  Com- 

inissioiie (lavoro) nella scduta del 12 corrente 
ha esaminato le propostc aggiuntive dei de- 
putati  Vigorelli ed altri per l’aumento del 
nuniero dei componenti le Commissioni par- 
I;unen tari di inchiesta sulla disoccupazione e 
sulla miseria in Italia (numeri 2199-bis e 
1682-bis) e ha deciso di chiedere che le due 
proposte siano discusse in Assemblea senza 
relazione, nel testo dei proponenti, alle cui 
concliisioni la Commissone si rimette intt-  
ramente. 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi sta- 
bili to. 

(Cosi rimune stabilito). 

Annunzio di proposte di legge. 
PR,ESlnENTE. Comunico che sono state 

prese11 ta te  alla Presidenza le seguenti propo- 
ste d i  legge di iniziativa parkimentare: 

dal depututo D’kmbrosio; 
(( Concessione di pensi’oni straordinarie 

alle vedove dei musicisti Di Capua e De Cur- 
tis )) (2591); 

( i ~ i  deputati  cappugl: e MOTW~: 

(( Esodo volontario dei dipendenti ‘civili di 
ruolo e noi3 di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato 1) (2593); 

dai deputati Arcaìni e A.donnino: . 
(( Autonomia e riorganizzazi0n.e dell’orga- 

nico del personale delle Ragionerie delle In- 
tendenze di finanza )) (2596); 

dal depulato Adonnìno: 
(( Estensione delle norme d-ella legge 3 ago- 

sto 1949, n. 589, concernente l’esecuzione di 
opere pubbliche di interesse degli Enti locali, 
alla cost.ruzioiie di case parrocchiali )) (2595); 

dal deputato Perlìngìeri: 
(( Modificazione dell’articolo 95 del testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
allo scopo di favorire la vendita e il consumo 
del vino 1) (2597). 

Saranno stampate e distribuite. Delle pri- 
me tre, che importano onere finanziario, sarà 
fissato in seguito, a norma dell’articolo 133 
del rcgolnmento, la data ‘di svolgimento; lc 
ultime due, avendo i proponenti dichiarato di 
rinunziare allo svolgimento, saranno trasmes- 
se alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire se dovranno esservi esaminate in 
sede wferente o legislativa. 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIDENTE. Comunicn &e, nvend o 
l’onorevole Cavallari domandato di essere 
sostituito nella Commissione di indaginc 
chiesta dall’onorevole I,omhardo, ho chin- 
niato a farne parte I’onorevolc Brmio. 

Aniiunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza, dai ministeri competenti, risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblicatc 
in  ailegato al resoconto stenografico della 
sedirta, odierna. 

Sui lavori della Camera. 

PR ESJDENTE. Desidererei sottoporre alla 
Canicra il programma dei lavori per la pros- 
sima settimana. Per andare incontro al desi- 
dorio espresso dalla maggior parte dei de- 
putati, e analogamente a quanto ha stabilito 
anche l’altro ramo del Parlamento, dopo la 
seduta di oggi i lavori riprenderebbero gio- 
vedì prossimo per proseguire fino al pomerig- 
gio di sabato. 

Sabato, oltre la seduta pomeridiana, non 
6 improbabile si tenga anche una seduta 
antjmeridiana, qualora lo richieda. l’urgenza. 
degli argomenti in discussione. 

Se non vi sono obiezioni, così rimane 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

FERRARIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIO. Signor Presidente, mi guar- 

derò bene dal pronunciare una sola parola 
contraria alla sua proposta, tanto più chr3 
la Camera non vi si è opposta. Intendo sem- 
plicemen te farle rilevare le conseguenze dolo- 
rose cheosi abbattono su di me e su coloro 
che, come me, hanno fidato nel programma di 
lavori da lei precedentemente fissato. H o  do- 
vuto disde ttare certi impegni, rimandandoli 
alla prossima settimana; conseguentemente ho 
assunto altri impegni a Roma, per cui ogzi 
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dovrò restare forzatamente a Roma per il. 
fatto di averli assunti. 

E la settimana prossima non potrò tener 
fede arl altli impegni assunti perché dovrò 
restare a Roma per i lavori parlamentari., 

Signor Presidente, il lunedì normalmente 
circa 40-50 persone. vengono a trovarmi. 
Lunedì prossimo faranno il viaggio a vuoto, 
il che si ripeter& anche il lunedì successivo. 
Per questo mi permetto di fare una proposta, 
signor Presidente: si addivenga una volta per 
sempre ad una programmazione per la quale 
ognuno di poi sappia quando deve essere a 
Roma e quando pub esscre a casa. 

In conclusione, signor Presidente, veda se 
non B il caso di convocare la Camera in Co- 
mitato segreto affinché si decida una qual- 
siasi definitiva programmazione: sar& semprf 
preferibilc allo stato attuale d’incertezza. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Ferrario, un 
programma di lavori esistc @A, ed e di regola 
osservato, a meno che non ci si trovi di fronte 
ti situazioni particolari, come quella. della 
settimana ventura. In questi casi,’ la Presi- 
denza cerca di andare incontro al desiderio 
della maggioranza dei deputati, o so henis- 
s i i ~ o  che iiox 6 p~ssibiile accontenlare tutti: 
ci si deve infatti limitare a dividere equa- 
niente il malcontento. 

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione 
all’emissione di obbligazioni I. R. I.-Sider 
garantite dallo Stato. (2284). 

PRESIDEXTE. C’ordinr del giorno reca 
In discussione del disegno di legge, gi& appro- 
vato dal Senato: Autorizzazione all’emissione 
di obbligazioni I. R. I.-Sider garantite dallo 
Stato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
B iscritto a parlare l’onorevole Colasanto, 

il quale ha presentato il  seguente ordine del 
giorno, firmato anche dagli onorevoli Monte- 
risi, Leone, Jervolino Angelo Raffaele e Ko- 
tariaiini : 

c( Ilit Camera, passando ali’esamc degli ar- 
ticoli del disegno di legge n. 2284 reiativo alla 
cmissione di obbligazioni I.R.I.-Sider garsn- 
lite dallo Stato, 

fa voti 
che non sia ulteriormente procrastinata la ri- 
costruzione delle industrie dell’Italia meri- 
dionale, nei modi e nei limiti prescritti dal- 
l’articolo 4 della legge n. 940 sull’aumento 
dotazione fondo I.R.I. 11. 

L’onorevole Colassnto ha facoltà di parlaro 
e di svolgere questo ordine del giorno. 

COLASANTO. Signor Presidentc, onore- 
voli colleghi, è quasi clall’inizio di questa legi- 
slatura, tanto alla Camera quanto al Senato, 
che si parla del riordinamento delle aziende 
di Stato e delle interessenze industriali di 
Stato gestite dal demanio o dal grup- 
po I. R. I. 

Tutti ricordiamo quanto disse in quest’ai~la 
l’onorevole Lombardo, allora ministro del- 
l’industria e del commercio, specialmente per 
la parte interessanto il Mezzogiorno, e ricor- 
diamo anche quanto disse l’onorevole Tre- 
melloni, quando era ancora al Govcrno. 

Praticamente 13 da tre anni che aspettiamo 
un programma concreto gencrale di questo 
importante settore dell’economia nazionalc. 
E con maggiore ansia lo aspettiamo noi meri- 
dionali, perché per le industrie del sud non 
riusciamo ancora a comprendere che cosa 
voglia e che cosa debba fare organicamente 11 
Governo e gli enti che da esso dipendono. 

lo mi rendo conto delle mormi difficoltiì 
da superare, do atlo del cammino gib fatto 
in questa direzione; ma, fino ad oggi, io, po- 
vero iinm-o d.!!a st:’xh, cmì vedo e non coni- 
prendo quali siano le lince direttivc e gli 
obiettivi finali chr! ci si propongono. Temo cho 
si continui a tappare buchi coli intwveiiti caso 
per caso c con metodi e sistemi che finiscono 
per sacrificare gli interessi dei pii1 deboli chr, 
iiel caso nostro, sul piai~o regionale, sono qiwlii 
del Mezzogiorno. 

Intanto, senza un piano genera13 chiaro r! 
intellegibile a tutti,  si continua a profondere 
miliardi traendoli da una economia povera, da 
un mercato che non ha denaro disponibilc 
non snlo per nuovi impianti ma neppure per 
l’esercizio di quelli esistenti. 

La comunità nazionale ha profuso nel 
nord centinaia di miliardi per le passività di 
quelIe industrie; infatti di tali passivitd rion 
più di un paio di miliardi soiio imputabili 
alle industrie del sud: tutte le altrc dipen- 
dono dalle industrie del nord. E, per dare 
un’idea della diversa misura. usata fra 11 nord 
e 11 sud, basti tener presente che nella sola. 
provincia di Xapoli, se fosse stato applicato 
i l  blocco dei licenziamenti e se le industrio 
rion fossero state distrutte nel 1943, lo Stato 
avrebbe pagato, in pura perdita, almeno altri 
70 miliardi in pii1 di salari alle maestraim 
del gruppo I. R. I. 

A parte queste considerazioni, la Camera c 
il paese attendono di veder chiaro in questa 
faccenda e di capire dove ci si VUOI condurre. 
I1 ministro LaMalfa ha nominato commissioni. 
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ha fatto studi, ma si è servi-lo sempre di ele- 

Quando gli P stata offerta la collaborazione 
di parlamentari o di organizzatori di lavora- 
tori, egli l’ha accettata a parole ma non l’ha 
mai ut,ilizza,ta. Ed è proprio per questo, ono- 
rcvole hvanzini, cbe noi da tre anni chiedia- 
mo di vederci clliaro, chiediamo ci si dica 
che cosa si vuol fare delle industrie I. R. I. 
del Mezzogiorno. 

L‘a, situazione si aggrava sempre più per- 
ché la mancanza di un programma chiaro, in 
questa delicata materia, ha fatto sì che non 
si è saputo (o non si è voluto, o non si è po- 
tu to )  applicare nel sud neanche molte parti- 
colari norme di legge che lo favorivano, o 
meglio, gli rendevano giii stizia prevedendo di 
evitare t enu te  gravi sperequazioni. Per, egem- 
pio, si approvò la legge Saragat con la riserva 
del 30 per cento delle costruzioni navali ai 
cantieri del sud, ma. questi non. hanno esple- 
tato .tutto il lavoro che dovevano Iare in  
base a tale legge. E, quando siamo venuti 
qui a protestare, l’onorevole Tanibroni ha 

, risposto dicendoci che i cantieri meridionali 
non  erano sufficientemente at t rezzat i. Ma, 
trattandosi di cantieri di proprietà dell’I. R. I. 
al 100 per cento, si doveva attrezzarli ? 

, Chi poteva attrezzarli se noil il Governo, 
attraverso 1’1. R.. I. ? 

o Un- altro ‘esempio: iiell’estate scorsa è 
stata approvata una legge che ha messo a di- 
sposizione dell’I. R. I. 120 miliardi. fra ob- 
bligazioni e aumento dotazione del suo fondo, 
cui il Senato ha aggiunto un articolo, il 4, 
approvato poi anche dalla Camera, che obbli- 
gava l’I. R. I. a istituire a Napoli iin proprio 
LifEcio di coordinaniento atto ad agire .anche 
per la costruzione, la creazione e lo svi- 
liippo di‘ industrie manifatturiere, in modo da 
raggiungere il potenziale di lavoro esistente 
nelle regioni meridionali anteriormente alle 
distruzioni belliche relative’ ad industrie che 
comunque dipendono dall’istituto stesso. An- 
che in questo senso n.on si è fatto nrtlla. 
Si è creato, invero, un ufficio I. R. I. a Na- 
poli, ma ci si è limitati a mettervi un diri- 
gente ed un paio di impiegati con funzioni 
e compiti non ancora precisati. ‘Francamente 
ii! questo modo si è creato un ufficio fantoccio 
ed il sud ha il diritto di ritefiersi preso in giro. 

SAKSOXE. a tut ta .una presa in’ gira. 
COLASAXTO. Onorevole Sansone, ella 

farebbe bene a non interrompere, perché la 
colpa è in parte anche della sua parte politica 
e della demagogia che essa continuamente fa. 

La legge che ho or ora citata, come appare 
dalla lett.era dell’articolo 4 e, soprattutto, da 

’ menti dell’I. R. I. e dei suoi funzionari. 
tu t ta  la discussione che si è svolta al’senato, 
postula una priorità di investinienti nel Mez- 
zogiorno, che ha bisogno di ricostruire le in- 
dustrie che 1’1. R. I.’ aveva laggiù e che in 
molti casi avevano ed hanno una gloriosa 
tradizione d’opere. Si tratta di una esigenza 
giusta e fondamentale, ma - ripeto - non se 
n’è fatto nulla. Ed alle nostre obiezioni si ri- 
sponderebbe che mancano i mezzi o la possi- 
bilità di reperirli. 

Con queste premesse, oggi ci si chiede 
di approvare una legge che stanzia altri 30 mi- 
liardi per costruire una nuova industria a 
Corniglian? Ligure. Da quel che ho detto 
l’onorevole sottosegretario Avanzini si ren- 
der& conto delle molte ragioni della nostra 
perplessità nell’approvare “questa legge. 111 
fondo noi facciamo al Governo una domanda 
piuttosto semplice: le leggi che il Parlamento 
approva valgono per tutte le regioni italiane 

soltanto per una parte di esse? le leggi 
stesse hanno lo scopo di tutelare gli interessi 
generali del paese o quelli di determinati 
gruppi che a un certo momento fanno sentire 
i l  peso dei loro interventi presso il Governo 
o presso gli organismi economici che da esso 
dipendono ? 

Fra l’altro, i 30 miliardi che coli la legge 
in esame ci si chiede di stanziare saraniio 
destinati ad una grande industria siderurgica 
che va Borgendo in un appezzamento di ter- 
reno in cui si stanno già profondendo miliardi 
soltanto per colmate, per dighe e per sbarra- 
menti, trattandosi di un suolo pochissimo 
indicato per costruzioni sifhttc, e ciò mentre 
disponiamo di migliaia di chilometri di 
coste più adatte, sempre che ci si voglia al- 
lontanare un po’ da Genova. Per questo io 
ed altri colleghi avevamo pensato, in u n  
primo tempo, di chiedere il rinvio di qucsto 
disegno di legge, che, a nostro avviso, noil 
avrebbe dovuto essere approvato prima chc 
fossero applicate anche nel Mezzogiorno lo 
norme di legge dinanzi citate. Non insisto 
in questo rinvio, perche, in fondo, non vo- 
gliamo offrir pretesti a chi ci accusa di crearc 
antagonismi fra Napoli e Genova, di creare 
antagonismi tra regione e regione. Però 
questo serva da esempio ai genovesi, che noli 
devono insistere contro ogni nostro tentativo 
di non depauperare ultel’iormente la gia 
depauperatissima economia marittima e por- 
tuale di Napoli! In fofido, noi vogliamo dare 
il buon esempio, ma stabiliamo una volta 
per sempre questo senso della comunità na- 
zionale che deve affratellarci nella risoluzione 
dei problemi che ci angosciano o che ango- 
sciano i fratelli più poveri. 

. 



- 36358 - 
DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1952 

Camera dei Deputala 
n ~- 

Atti Parlamentari 
- __ 

Kon insistiamo anche per un altro molivo, 
perché, in fondo, vi è di mezzo la faccenda 
della sollecita attrezzatura delle nostrc indu- 
strie siderurgiche onde Siano poste in grado di 
fronteggiare le esigenze nazionali derivanti 
dall’applicazione del piano Schuman; ma 
tutto questo non deve esimere il Guvcrno c 
gli organi responsabili dal riconoscere che vi è 
un debito preciso verso i l  Mezzogiorno, e che 
questo debito bisogna pur cercare di sal- 
darlo. 

Concludendo, mi auguro .che l’onorevole 
soltosegretario accetli il mio ordine dcl 
giorno, e non come semplice raccomandazionc. 
Se questo ordine del giorno dovesse essere 
accolto come semplice raccomandazione, pre- 
gherei I’onorevol~Presidente di porlo in vota- 
zione affinché la Camera esprima il suo peli- 
siero c il Governo ne tiri le debite conseguenze. 
11 cestino delle raccomandazioni è stracol- 
mo. lo c gli altri firmatari chiediamo che la 
Camera si pronunci in modo inequivocabile c 
che gli organi di Governo c gli organi dirigenli 
dell’l.R.1. si sveglino cd opcrino secondo uiia 
legge chc ha dato direttivc approntando i 
mczzi necessari. La legge ha stabilito un impc- 
gno preciso della comuni 18 italiana verso 
r\lapG!i e -.,,. vblDt., % ,.,. il I n.T iviuuugiuritu: -- - - qucsiv impc- 
giio devc csscre mantenuto. 

Onorevole hvanzini, i! da 1111 aniio che si 
parla di impiaiiti previsti i r t  quesla leggc. I 
denari per qucsli impianti sono già stanziati 
con la legge promulgala i l  31 agoslo. h quc- 
sl’ora si dovrohbc disporre noli solo dei pro- 
getti di massima ma pur anche di quelli ese- 
cutivi; a quest’ora i nuovi stabilimenti t l ~ ~ -  
viebbero essere gib j i t  istato di avanzata 
coslrirziorte. MaIgrado cio, non se ne sa ancora 
niente. Sarcbbe iitconcc:pib:le clie orgaiti tec- 
nici d i  quella irnportanza noli avessero, dopo 
taiilv kmpo, studiato e compilato aliche i 
progetti esccutivi. Ci faccia allora la cortesia 
di svtlgliarli iina buona volla. Se occorre, si 
swgli aiiclu~ la Ragioiieria generale, SI sve- 
g l i ~ ~  i lurtziortarì del1’J.K. I., si svegli chiuii- 
que clnrme P !o si iaccia cominciare a lavorare: 
così f;mwdo si potr& cercare (li lenir? le nostre 
piughcb v uIn qwsto migliorare la situazioiie 

Chi h a  fame non può aspettare. E 11 Mezzo- 
pioriw ha fame, e vede sumelilare di giorno 
in giorno Ia sua disoccupazione anche pel folte 
inercbmciilci demografico che, per la sola pro- 
wincia di Sapoli, dà oltre 36 mila nuo\-f* 
reclute a ogni leva rli lavoro. 

L’interesse generale postula la giustizia 
distributiva. E noi questa giustizia chiediamo! 

gctit’1*iLll’ t l ~ l  pacst’. 

(Aj’Jpl(LUSi). 

PRESIDENTE. Noil cssendovi altri 
iscritti a parlarc, dichiaro chiusa la discussioiic: 
generale. 

Ha facolt& di parlare l’onorevole relat,urc. 
VICENTINI, Relatore. Non 110 alcuna 

parola da aggiungere alla relazioiie scritta. 
Per quanto riguarda l’ordine del giorno 

Colasanto, dcvo dire che, per lo meno, esso i: 
fuori stagione. Siamo alle soglie della prima- 
vera del 1952, f: il problema (e il disegno d i  
legge) risale all’estate del 1951. Drtraiitc lo 
vacanze, la commissione specialc che ha do- 
vuto esaminare l’aumento del fondo di do ta- 
zionc dcll’l.R.1. c i 40 miliardi di ohbligazioi ‘ 

ha esaminato coli precisionc la si tiiazioiie c 
tutte le aziciide l.R.I.: iii qitella sede soiio 
state fattc tutte le osscrvazioiii Jteccssariu. 

per quanto riguarda il Memogioriio voglio 
ricordare che due clementi lo  rigiiardaiio, o 
cioè: uno dei tre stahilinienti della iiiiovs orga- 
nizzazione del piano Sinigallia per la Fjrisi- 
der, e cioè Bagiioli; l’istituzioiic a Napoli di  
i i n  ufficio 1.13.1.  propri(^ pcrcl-10 Iosse pii1 
viciiio all’opera di ricostriizioiic c di rior- 
gauizzazionc dcll’industria dcl Mezzogiorno. 

In quclla sede - ed io ebbi l’onoro di 
essere relalorc irt tala occasiono - precisai 
chc i 100 miliardi no11 copi~ivano ti1 ttci i l  
fabhisogiio dcl piajio chc allora c:ra I ~ C S S ( I  

i ti attuazione: mancavaiio 23 miliardi. Dichia- 
rai allora che il ntinislm del tosoro aveva giii, 
presciitato al Senato i i  i i  apposito disegno d i  
lpgge per l’emissioiie di 23 miliardi di ohhli- 
g a i o  i1 i I. li. I. -Sidei-. 

L’ordiiic del gioriio ~~o l~ i sa .~ i lo ,  ljercib, 
ari-iva qualclio stagioiic ( l o p i i .  

COLASANTO. Io dico di applicare cltit;llo 
cJio f‘ii stabilito ! 

VJCENTlNl, ffelatore. Si tratta di iiiia 

leggc, clie vieiic applicata. 
PRES LDEXTE. J[a facoltà di parlar(: 

l’onorevole sottosegretario d i  Stalo pci- il 
tesoro. 

AVAS%lS I ,  Sottosegwturio d i  Stuto por il 
tesoro. Resisto alla Icntazionr di poleniizzarcb 
con l’onorcvole Colasanto SII quanto ha dct ( o  
e chp, per  la vprith, va oltro i ttwnini t i ( * l l i ~  
alt uale discussioiw. 

O$$ noi &mo cliiamtrli i i  cldihtwwc. s ~ t  
questo clis?gno di legge: :I Aulorjzzazioitrb al- 
l’emissioiic di ohhligazioiii i. I?. J.-Sjder ga- 
rantite dallo Stato n: (1 Iiiciite di più. La Ga- 
mera dunque dcwr rendersi conto se, c sol- 
tanto, questo disegno di legge meriti u iio 
la sua approvazionc. Xella relazione sono spip- 
gate le ragioni che consigliano I’approvazionv 
del disegno di legge, sono messe in evidenza 
le esigerizc alle quali si deve far r‘iioiitc cim 
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il  finanziamcnto contemplalo dal prnvve- 
d i  mento. 

,411’nnorevult~ Colasanlo 1acr:io osservare 
1)ui che questo finanziamento coiicorre anche 
a quella che i: stata  la spesa per un’ opera 
sorta pmprio iiel Mezzogiorno, vale a dire 
la coslruzionc clcll’altoforno di Bagnoli, che 
si aggiunge all’altoforno entrato in funzione 
a Piombino. È certo dunque che tut te  le con- 
sidefazioni fatte dall’onorevole Colasanto van- 
110 oltrc i termini dell’attuale discussjonc. (In- 
tcwuzione del deputalo Colasanto). 

Quanto all’ordine del giorno proposto, 
aggiungo alle osservazioni ed ai rilievi fatti 
dal relatore onorevole Vicelitini un’altra con- 
siderazione: è possibile che il Governo accetti 
1111 ordine del giorno con il quale si iiivita il 
Governo slesso ad applicare la legge ? È pos- 
sihilc che i l  Governo accetti un ordine del 
giorno cli questa natura, con questo carattere? 
13as ti a.ll’oiiorevole Colasanto che io accetti 
quesl ’ordine del giorno come raccomanda- 
zione, nel senso cioè che la legge venga teiiuta 
in evidrnza. Ma un invito ad applicare una 
legge, e pertarito coli un implicito rimpro- 
vero perché i l  Governo quella legge non ap- 
I’lica, iion lo potrò mai accettare., 

PRESlDENTE. Onorevole Colasartto, ella 
jiisiste pei: la vutazioiic del suo ordine del 
g‘orllo ? 

COLASANTO. l~ is iblo ,  signor P~esidente, 
]~erche intendo proprio mettere in evidenza 
questo: che gli organi responsabili, special- 
inente quelli dell’l. R. I . ,  in nove mesi, non 
liaiino f&to quanto era prescritto dalla legge. 

FARALLI. Chiedo lo scrutinio segreto. 
SANSONE. Chiedo di parlare p-er dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
SANSONE. Noi voteremo a favore del- 

l’ordine del giorno Colasanto, unicamente per 
sottolineare le necessità del nostxo Mezzo- 
giorno. 

Qui non si vuole muovere un rimprovero 
al Governo. L’onorevole Colasanto ha posto 
l’accento su una situazione di fatto: la legge 
C’è, ma finora non è stata applicata, non 
diciamo per colpa del Governo né diciamo 
per colpa dei dirigenti dell’I. R. I.; ma, di 
fatto, la legge non è stata ancora applicata. 

Ora, un ordine del giorno che inviti il 
Governo a far sì che la legge sia applicata 
il più rapidamente possibile non credo possa 
rappresentare un  rimprovero, ma rientra 
semplicemente in quella azione di controllo 
e di stimolo che il Parlamento può e deve 
esercitare nei confronti del Governo. Quindi 
siamo sul piano strettamente politico. Ma e 

razione di voto. 

sul piano economico, principalmente, che io, 
come rappresentante della città di Napoli, 
insisto affinché sia accolto l’ordine del giorno 
Colasanto, il quale deve avere l’unico scopo 
di far godere al Mezzogiorno i benefici di 
provvidenze già stabilite per legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Faralli, ella 
?nsiste nella richiesta di votazione a scruti- 
nio segreto? 

FARALLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. pongo in votazioire ~ ’o r -  

dine del giorno Colasanto: 
(( La Camera, passando all’esame degli ar- 

ticoli del disegno di legge 11. 2284 relativo alla 
emissione di obbligaziani 1. R. 1.-Sider’ garan- 
lilc dallo Stato, 

fa voti 
che noil sia ulteriormente procrastinata la ri- 
costruzione delle industrie dell’ Italia meri- 
dionale, nei modi e nei limiti prescritti dal- 
I’articoIo 4 della legge n. 940 sull’aumenlo 
dotazione fondo 1. R. 1. D. 

(13 approvato). 

Si dia le l lwa degli articoli (identici iiei 
testi della Commissione e del Senato), che, 
non essendo stati preseritati emendamenti, 
porrò successivamente in vo tazionc. 

FABRlAN J. Segretario, legge: 

ARr. 1. 
(( L’Istituto per la ricostruzione indu- 

striale (I.R.I.) è autorizzato ad emettere, a 
norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 
12 febbraio’ 1948, n. 51, una o%più  serie di  
obbligazioni denominate CC I.R.I.-Si,der )I fino 
ad un importo complessivo di 23 rniliardi di 
lire, il cui ricavo ver.rà ,destinato al  finanzia- 
mento del programma siderurgico e, in par- 
ticolare, (alla costruzione dello stabilimento a 
ciclo integrale di Cornigliano Ljgure )). 

(8 appovato) . 

ART. 2. 

(C Le obbligazioni di cui .al precedente ar- 
ticolo sono garantite ,dallo Stato e sono emesse 
all’interesse annuo del 5,50 per cento paga- 
bile semestralmente, e vengono rimborsate - 
per sorteggio - alla pari in venti anni n. 

(e approvato). 

ART. 3. 

C( Il regolamento del prestito obbligazio- 
mr io  di cui al precedente articolo 1 sarà ap- 
provato dal Ministro ,del tesoro - sentito il 
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Comitato interministeriale per il cvedito ed il 
risparmio - con proprio decreto da emanare 
su proposta del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto per la ricostruzione industriale 
(I.R.I.) e da pubblicare nella Gazzetta Uffi-  
ciale della Repubblica italiana. 

Un delegato del Ministero per il tesoro ac- 
certeri2 l’osservanza ‘delle norme che regot 
lano ,detto prestito obbligazionario D. 

(B approvato). 

PRESIDENTE. Il cliscgiiv di legge sar8 
volalo a scrrttiiiio .segreto in fine di seduta. 

Discussione del disegno di legge: Miglioramenti 
economici al clero congruato. (2018). 

PRESIDENTE. L’ordiiic del giorno reca 
la discussio~~o del discgiia di leggc: Migliora- 
meiiti ccoiioinici al C I C ~ C J  congruato. 

Dichiaro aperta la discussionc: gciieralo. E ’  
4 iscrit lo  a parlare I’onorcvole Fodcraro. 

Ne ha facolld. 
I~ODERh’ltO. Riiiiinxio, riservandomi d i  

iiitcrvcnirc in scdc di dichiarazioni cli voto. 
PRESIDENTE. 13 iscritto a parlare 10 

oliorevole hmatucci. Poiclie 11011 i: preselite>, 
si intende ChP vi abbi2 rl! iu~Iats.  

fi iscritto a parlare l~onorcvole Martu- 
scclli. 

Ne lict l‘acollà. 
MRRTUSCELI, 1. Siglior l’resiclentc, 0110- 

rcvoli colleghi, in Commissione sono state 
mosse al disegno di legge alcune obiezioni 
che vediamo diligentemente riportate nella 
rolazione dell’onoreoole Tozzi Condivi. fi sta- 
to  detto in quella sede che questi aunienti 
attuano un trattamento ben differente rispet- 
t o  a quello posto in essere per i dipendenti 
dello Stato. Si è dett(J che gli aumenti 
apportati e le misure raggiunte dalla - 
per così dire - rivalutazione delle congrue 
sono sproporzionati rispetto agli aumenti 
concessi ai dipendenti statali. La relazione 
risponde facendo presente che rivi non ci 
troviamo di fronte a dipendenti dello Stato 
o a pcrsonale che possa essere comunque 
pilriigc,Ilrtto a tali dipenderiti, ma semplice- 
mente di fronte ad un impegno internazionale 
qual’& qwllo di mantenere la congrua entro 
i liniiti del valore reale attuale della moneta. 

Ora, se si tiene presente che le congrue 
sono state aunientate già quattro volte nel 
dopoguerra e hanno raggiunto il rapporto di 
1 a 36, non si può fare a meno di obiettare 
che, se si è riconosciuta la necessità di ade- 
guare in tal modo le congrue alle esigenze 
elementari della vita, non si dovrebbe am- 

mettere un trattamento diverso per i dipen- 
denti statali. Comunque, limitiamoci a pren- 
dere atto di questo superamento formale 
della questione da parte della Commissione. 

& stato, poi, anche detto in Commissione 
che, essendo state con l’ultima legge del 1950 
le congrue aumentate di circa il 50 per cento, 
mentre era stato proposto un aumento del 
100 per cento, non si comprende per quali 
ragioni a distanza di un solo anno sidebba 
concedere un secondo aumento anch’esso 
del 50 per cento e praticamente realixzarc 
quello che l’anno scorso il Parlamento no11 
ha voluto concedere. Anche a questo la Com- 
missione ha risposto, dicendo che allora non 
si potè concedere l’aumento del 100 per cento 
per esigenze di bilancio, ma che fu esprcsso 
il voto di corrispondere un aumento ade- 
guato in seguito: e pertanto, questo secondo 
aumento corrisponderebbe alla realizzazione 
clell’impegno non a t  luato in precedenza. 

alcune riserve. Tuttavia io dcsidero, più clie 
indugiarmi in discussioni di tal geiierc, awi- 
varo al centro della qitcstioiic S I I  crii ititoncl.~~ 
richiamare l’attenzionc della Gamera, c ci06 
all’abiiso che si sta verificando pcr qIiatiljo 
rigciai-ila ia curi~esponsioi~c dei supplemento 
di congriia. 

La questione, ooorcvoli collcglii, è cifotti- 
v;imcnte gravc. 10 mi ; u l p I l ’ o  CIW la Ciimerik 
voglia esaminarla con la dovuta atterizioiic 
c con la doviita swict8. Si tratta della maii- 
cnta revisiono dei redditi ecclesiastici agli 
cfretli della liquidazione del stippl~iieiito di 
cor1grua. 

Qui 6 opportuno dare qualche cliiarinielito 
e qualche precisazione. Penso che gli onorevoli 
colleghi conoscano già che cosa significhi 
congrua: congriia, secondo il diritto civile 
e i l  diritto ecclesiastico, è la’parte dei red- 
diti che corrisponde, per le varie categorie in- 
teressate, ad un minimo adeguato alle esi- 
genze della vita. Come k noto, in 1111 primo 
momento lo Stato italiano aveva deciso di 
rimanere estraneo ad ogni contribuzioue a 
favore di qiialsiasi culto. In seguito si derog0 
a questo principio e, prima coi1 la legge dvl 
1867 e poi con quella del 1500, lo Stato iii- 
tervenne stabilendo che i ministri del culto 
cattolico, in relazione all’esercizio delle loro 
funzioni, dovessero percepire 1111 siipplemeiito 
integratore di un minimo corrispondente 
alle esigenze vitali. 

In armonia con questa concezione, prima 
con la legge del 1867, e poi con quella dcl 
1899, fu stabilito il liniite corrispondente al 
minimo. Lo Stato decise però di intervenire, 

hnchc: SII (IiI(’sto pt111t0 si potrcbbcrcJ 1itl.f: 
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non già assumendo un obbligo definitivo c 
permanente, ma di volta in volta, cioè con 
concessioni periodiche che venivano rinno- 
vate di scadenza in scadenza. 

Questa concezione venne mutata col Con- 
cordato, e la legge del 1929 disciplinò questo 
obbligo non pih come temporaneo, rinnova- 
bile di scadenza in scadenza, ma come obbligo 
permanente dello Stato italiano di provvedere 
a integrare le congrue per i ministri del culto 
cattolico, indipendentemente dai redditi de- 
rivanti dalle leggi sull’incanieraniento: e così 
lo Stato stabilì i limiti di congrua in misiira 
varia per le diverse categorie. Con il testo 
unico 28 gennaio 1931, 1 1 .  227, i l  limite per 
le diversc categorie f u  così determinato: 
lire diciottomila annue pcr gli arcivescovi, lire 
diciassettemila per i vescovi, lire quattromila 
per i canonici di prima dignità, lire tremila e 
cinquecento pcr i caliorlici di altre dignitib 
e tremila per i canonici semplici; lire duemila 
per i beneficiari minori, lire tremila e cin- 
quecento per i parroci (richiamo la vostra at- 
tenzione sii questa catcgoria, che è la pii1 
importantc numericamente), lire du eniila an- 
nue per i vicari curati, lire milleduecentocin- 
quanta annuc per gli economi spirituali; tali 
i limiti d,i congrua stabiliti con la legge del 

Ora, in occasione delle varie proposte di 
aumento a questi limiti, fu osservato esser 
necessaria la revisione delle liquidazioni dellc 
congrue, fissate con decreto per ciascuno dei 
singoli beneficiari, per dediirne se ancora esse 
sono veramente dovute, nel seriso che gli 
aumentati redditi dei benefici non diano al 
congruato cifre tali da raggiungere il limite 
minimo della congrua, caso nel quale lo Stato 
non dovrà più corrispondere il supplemento. 

13 un’osservazione questa già fatta in 
precedenza, a proposito delle prime leggi che 
si sono succedute per aumentare nel tempo 
e rivalutare i limiti di congrua; ma più pre- 
cisamente, nel 1950, a proposito dell’ultima 
legge, f u  sollevata una questione specifica e f u  
proposto un analogo emendamento. Si disse: 
la situazione non è la stessa per tut t i  i parroci 
e per gli altri beneficiari congruati; di essi, 
alcuni, per effetto della svalutazione moneta- 
ria, percepiscono annualmente delle cifre 
molto notevoli, cioè centinaia di migliaia di 
lire, mentre invece altri, o perché i beni im- 
mobili annessi ai loro benefici sono di picco- 
lissima entità, o perché hanno soltanto dei 
beni mobili, o perché non hanno nulla, devono 
invece vivere con la sola congrua: il che è una 
impresa abbastanza difficile oggi, quando si 
consideri che, coli tutt i  gli aumenti, siamo 

, 1931. 

arrivati per i parroci appena“ a 10.500 lire ,?I 
mese. 

Su questo punto, la Commissione osserva 
che noi non possiamo entrare in questioni di 
questo genere. Si dice: in tal modo si solleva 
la questione della perequazione dei benefici, 
in cui la Camera non può entrare, perché è 
una questione interna della Chiesa. 

Ma, onorevoli colleghi, che cosa si intende 
per perequazione dei benefici ? La perc- 
quazione dei benefici iisponde a una conce- 
zione egualitaria, veramente cristiana, se- 
condo la quale t u t t i  i ministri del culto che 
csplicano le stesse funzioni, tenuto conto 
soltanto della differenza di oneri derivanl i 
ilalla particolarita del beneficio ecclesiastico. 
dovrebbero avere su per giil il niedesimr~ 
trattamento. Ora sappiamo che da - questo 
pulito di vista la questione 6 vivanientx 
sentit,a nell’interno dello stesso clero, in cu L 

è avvertito il disagio della grande sperequa- 
zione esistente. Vi sono infatti dei benefici 
cui Sono annessi terreni d i  decine e decino 
di ettari e che quindi rendono delle ingenti 
somme, centinaia di migliaia di lire ed anche 
iniljoni, che permettono ai loro beneficiaii 
di circolare su lussuose macchine, di viverc 
nella larghezza e negli agi. Altri invece sono 
così poveramelite dotati da costringere i 
beneficiari a vivere in una situazione umi- 
liante. (Commenti al centro e a destra). Noil 
serve che mi interrompiate. Vi citerò qual- 
che documento. 

Ne L’omico del clero, bollettino mensile 
delle associazioni del clero italiano, si in- 
formava sino dal 1947 che il Santo Fadrc 
aveva approvato il principio dell’equipara- 
zione dei benefici, lasciando libertà di at- 
tuarlo in qualsiasi maniera, anche mediant c 
consorzi. Questo principio dunque 6 stato 
riconosciuto anche dal massimo esponente 
della Chiesa cattolica; il Pontefice cioè ha 
riconosciuto che i benefici ecclesiastici, così 
come esposto innanzi, dovrebbero esseie 
perequa ti. 

In pratica però vediamo non soltanto chc 
non si attua la perequazione, ma che si tendc 
a raggiungere il risultato contrario, perché 
con la legge del 1929 15 stata persino abolita 
la quota di concorso che realizzava una pere- 
quazione parziale, in quanto consisteva nel 
prelevamento di una quota minima sui bene- 
fici dotati e nella destinazione della quota 
stessa ai benefici meno dotati. Una specie 
quindi di perequazione per quanto minimi 
e parziali. Ebbene, la legge del 1929 sui bene- 
fici ecclesiastici ha abolito la quota di con- 
corso: così da acuire proprio quella spere- 
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quazioile clic a< parole si dichiara d i  v o l e ~  
abolirc. 

E tuttavia c~ccori’c riconoscerc clic la 
qiiestione della perequazione, da noi brevc- 
nieiite accennata e pur così rispondente ad 
uti principio equitativo veramente cris tiaiio 
etl umano, è effettivamente u n a  questione 
i t i  tema della Chiesa della qualc non ci pos- 
siamo occuparc. Son è però interna della 
Chiesa la questione delle revisioni delle 
congrue; la Chicsa ci06 è arbitra di lasciare 
un parroco milionario e u n  altro i n  condizioni 
iridecorose d i  povei-t&; ma iioii già di consen- 
tire a coloro clic haniio dai loro benefici recl- 
d i  ti di gran lunga superiori ai minimi di con- 
tiiiuare a percepire anche il stipplemen l o  
dello Stato. Questa è uiia questione clic 
riguarda lo Stato i taliaiio. 

Ora, lo Stato si è impegiiato iiitcgrarc i 
rcclditi al disotto del minimo. lia per potei, 
raggiungere questo mininio, che cosa si fa, 
secondo la, legge ? Si fa il coacervo d i  tutt i  
i redditi. Senollché i redditi fondamelitali, 
colile sappiamo, sono i redditi dei tcrrerii ed 

o ossi sono riinasti praticamente invariati, 
salvo pochi casi (cercherò poi di dai.(; tlell~: 
cil‘re), e sono riinasti quindi corrispondenti 
’,i1 pcriodo prebellicm e addiritt!!!-a a!!’cp::ca 
c l o i  decreti di liquidazione, ci06 al 1890. Il 
che significa che, se abbiamo 1.111 beneficio 
Iwrrocchialc dotato di i00 (XtliLri sui qiiali t i ( s 1  

1890 gravava 1111 inipoiiibile di 700 lire aiiiiue, 
queslo lmieficio era integrabilc: coi1 il sup- 
jilomeiito di lirc i U 0 ,  it quell’epocct. Oggi 
l’c’rb, se l’imponibile di yiies to beneficio i: 
rimasto invariato iiella misura di 700 l ire, 
Iloriostailte tutte le leggi di I-evisione dei 
iwiditi terrieri, e iioiiostante ‘l’aliquota per 
cui lo Stato nioltiplica l’imponibile quando 
calcola il valore dei terreni, è eviclentc! che il 
I)eneficio, pur iiun avendo diiei t I,o il supplc- 
niento di coiigrita, pereepirii iiivece la dif- 
lerenza fra l’odierno limite di lire 126.126 
e l’antico reddito di lirc 700, ciok lire 125.526. 

Vengo ora allc cifre c alla dimostrazione. 
La relazione della Cornrnissione, che p w e  6 
l)iuttusta cilaborata iii tutte le altro parti, 
ma chr  SII  qiiesto pulito sorvola e porta 
argomcnt i 11011 decisivi, tlicc iriiiarizi tutto chc 
c*.;istoiao delle leggi; x-i 6 ci06 la legge del 1931 
1 i L  quale, agli articoli 77 e 78, slabilisce cho, 
quando i redditi di questi I-wnrfici, ai p a l i  11) 
Stato corriqwnde un supplemento di coi)- 
grua, si sono per qualsiasi niotivo niodificatis 
Fi  procede a revisione. Aggiunge che questa 
revisione si esplica periodicamente anche 
d’ufficio, e quindi indipendentemente da ogni 
ogni segna!azioiie. 

La Commissione dice: perche parlare di 
~~uvisioiie quando vi è una legge che prevede 
che questo si faccia: automaticamente ? 10 
non so che cosa la Commissione abbia voluto 
dire con la parola (( automaticamente )I; alludt: 
forse al fat to  che la revisione si deve fari: 
d’ufficio. Ma se tutt i  I provvedimenti da 
adottarsi d’ufficio !ossero adottati automa- 
ticamente, credo che la giustizia e tutie Ic 
cose del mondo procederebbero assai meglio ! 
Purtroppo, l’argomento che la revisione si 
doveva fare d’ufficio 6 uii argomento aggra- 
vante d i  fronte al fa t to  che essa noil è statit 
realizzata, perché VUOI dirc che i beiiefici ec- 
clasiastici in esame perccpiscorio la congrua 
senza averne diritl o 11011 solo sos tanz iah”$ ,  
ma anche furmalmciite, perché formalmeril(1 
la rcvisioiie si doveva fare d’ufficio giA da 
molto tempo, c n o ~ i  è stata fatta ! 

Volete la prova che la revisioiie 11uit i: 
stata fatta ? 

Pur mancaiitlo di precisi dati alialitici, clic! 
sarei licto di pulci- avcrc dall’onorevole mi- 
nistro, posso perb citarc innanzi tutto uiiit 

parola ufficiale da cui si rileva che la revisioni: 
ti011 è stata attuala. 111 occasiono dcll’esamc. 
della precedciite legge dcl 1050, quando li1 

qu&ioiie f i i  svilevata, fu propos t u  dal1’0ii01~~- 
vole Turchi u i i  emcndamerito col quale si 0 

stabiliva, l’esclusione dagli aumenti per i 
bencfici clic percrpiscono oltre 350 mllir 
lire l’aniio. A 1111 lale emendamento, noti 
acculto, sosl tt,uiamo oggi una qucstiono im- 
postata in Icrmini più giusti, pcrché SI: i 
benefici devono essere revisionali per legge 1: 

so la revisioiie importerS per molti di essi 11 
raggiungimento del limite minimo di coiigrua 
(che e elevato per i parroci a 14 mila lire coli 
questa legge), i: eifidente che lo Stato italianv 
ha il diritto e i1 dovevc r i ~  procedervi. 

Sul pulito della revisione, così rispoiidevii 
lestualmente l’onorevole Bubbio all’onore- 
vole Turchi: (( Quarito all’emendamento Tur- 
chi, vorrei pregare l’onorevole Turchi di 
accontentarsi d i  una raccomandazione. L’ull- 
bligo della rivalutazionc 6 gih ne!la lcggt.. 
D’altra partc bisogna notnrr C ~ ~ K J  q ~ l ~ s t i e  Y iV i i -  

liltazione per 30 mila e piii 1wiicfie.i iiuii pui, 
esser(: fatta in Iwexre tempo. Si parla di due 0 
Ire anni come minimo e questc, lamro a n -  
drebbe fattcr; in sede di lavoro straordinario. 
Sc approvassimo qaicsto emendamerito ag- 
giuaativo, avremmo IO mi!iomli di maggior; 
spese: senza contare tut ta  l’organizzazioiir, 
necessaria per l’espletamerito del servizio ta 
i l  tempo occorrente. Quindi, come raccomau- 
daziorie seria da farsi al Governo, penso chu 
il risultato pot~ebbe essere raggiunto egua!- 
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niente. P e ~ c i b ,  per tu tte queste coiisid.erazio- 
ni, vorrei sommessamente pregare che esso 
iossc: presentato soltanto cz !il010 di racco- 
mandazione 1). 

A tale d.ic;liiarazioiie del rappresciilattlc: 
del Governo si associarono i principali e pii1 
importanti component~ tiella Commissionc 
fra cui l.’onorevole Chiaramellu, sottosegreta- 
rio di Stato per il .tesoro, e il presidente della 
Commissione, onorevole Migliori, i quali pro- 
posero addirittura che questa richiesta, d i  
procedere cioè nel più breve tempo alla revi- 
sione come raccomandazione al Governo, 
risultasse approvata all’unanimità. Al cho 
l’onorevole Tozzi Condivi si oppose dicendo 
che egli era contrario per ragioni che avrebbe 
spiegato ... e che oggi ha spiegato facendoci 
comprendere che è incorso in un equivoco, 
quello di conlogidere la perequazionc dei 
1)enefici con la revisione. 

Ora, se è pacifico, per ammissioiie clel 
Governo, che questa revisione non i: stata 

1 latta, non sono però state mai esposte, iii 
dipendenza di questa ammissione geiierica, 
cifre ufficiali. 

Dalla relazionr: ‘l’ani, dirl:Lt,ore del lond!j 
per il culto nel 1896, risultava che allora sii 
20.183 parrocchie ben i 8  mila avevano, se 
iion erro, redditi terrieri che an.dava.iio dallc 
400 alle 800 lire airiiue e solamente 2 . 1 8 3 1 ~  
avevai-io di ilileriori alle 400 lire aiiiiiie. Oggi 
questo numei’o di .benefici congruaii ~ i s i d l n  
izumenlalo di circa 5 mila parrodiie.  Scilu 
operando il calcolo coli le aliquote per cui si 
6 moltiplicato il recld itu lerriero ii.egli acceia- 
tamenti fiscali de1l.o Stato da quell’epoca 
(1890) fino ad oggi, abbiamo che, prat,icameiil.c, 
‘tutte le 18 mila parrocchie percepiscono 1 1 1 1  

reddito superiore‘a yri.ello del limite d i  coli.- 
grua. 

111 concreto, sembra qualito meuu ac;c.er- 
tato, nonos-tante 1’osl.inazioiie del Governo ;I. 
rifiut,are dati ufficiali, ed ailche con riferi- 
mento ad una revisione già effcttuata- quella 
rcce.nteinent,e fatta, i i i  occasione della impo- 
st.a patrimoniale -che su 25 mila parroci at- 
tualmente congruali beli 12 mila superaiio il 
limite di congrua. 

Onorevoli colleghi, non so se la Ca- 
mera si renda conto di quello che significa ciò. 
Ci0 significa che sulla spesa attualmente gra- 
vante sul bilancio‘ dello Stato, che e di due 
miliardi e 700 milioni circa, approssimativa- 
mente la metà e percepita senza essere dovuta. 

Io non so come un fenomeno di questo 
genere s i  possa chiamare, cioè come sia defi- 
nibile il fatto dic olui che, non avendovi di- 
ritto, in contrasto con le disposizioni di legge 

- 

che fissano i limiti di congrua e impongono 
la revisione dei redditi, continui a percepire 
quanto, invece; non gli è dovuto. Ma faccio 
notare che la Camera non.può astenersi dal 
prendere in considerazione quest’obbligo della 
revisione la cui inosservanza non soltanto b 
dannosa per lo Stato italiano, ma costituisce 
una ingiustizia, una sperequazione anche nei 
confronti del clero che veramente ha diritto 
alla congrua, cioè del clero povero, di quello 
che vive con il supplemento di congrua. 

numero d i  sacerdoti in ,questi 13 mila, meli- 
tre una percentuale anche maggiore ve iic 6 
nelle altre categorie minori, che nor! hanno 
alcun reddito e che attualmente peicepisconu 
solo la congrua, che nel caso degli economi 
spirituali è appena di 45 mila lire l’anno, ci06 
meno di 4 mila lire al mese. 

lo mi domando se non sia un dovere, 
anche nei confronti di questa parte del clero, 
attuare una revisione che consenta di aumen- 
tare, entro limiti più giusti, il magro e as- 
surdo bilancio di queste categorie minori. 
Anche noi siamo d’accordo, per quanto ri- 
guarda i vescovi e arcivescovi; che essi noii 
abbiano una necessità assoluta di questi 
aumenti; ma per quanto riguarda i benefi- 
ciati minori, i vicari curati autonomi, gli 
economi spirituali, che non hanno pratica- 
mente beni immobili terrieri, noi ,ci troviamo 
di fronte a ministri del culfo, titolari di fuit- 
zione analoga a quella dei beneficiari mag- 
giori, che sono costretti a dover vivere con 
10 mila lire al mese. Tale cifra può esserq 
aumentata solo in lieve misura dai diritti 
di stola, c,he costituiscono appena un piccolo 
sollievo; e pertanto, con poco più di 10 mila 
lire al mese, queste persone devono trascinare 
laa loro esistenza. 

Mi domando se questo sia giustu e se il 
Governo e il Parlamento italiano possano 
consentire, per contro, che molti elementi di 
questa categoria di 30 mila ecclesiastici, con 
centinaia di migliaia di lire di rendita meli- 
sili, percepiscano ciò che non è loro dovuto. 
Una simile pratica, attuata da un dipendente 
statale, sarebbe definita probabilmente u n  
vero e proprio malcostume. Noi abbiamo che 
la me tà circa, secondo i calcoli innanztesposti, 
dei parrocj percepiscono il supplemento di 
congrua senza averne diritto. Ergo, la revi- 
sione permetterebbe, senza necessita di fare 
questa legge per i nuovi aumenti, di aumen- 
tare del doppio i benefici congruati, di ap- 
portare cioè un aumento ulteriore alle con- 
grue attuali di un altro cento per cento. & 
giusto che si continui a fare, invece, questi 

Badate che vi i: effettivamente un buon I 
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aumenti, con sperpero di miliardi, e senza mai 
raggiungere un equo trattamento per le 
categorie che veramente Qe hanno diritto e 
bisogno ? 

Xoi pensiamo che non sia esatto ciò che 
disse l’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
l’interno in sede di Commissione, che cioi: 
occorrevano anni per fare una revisione 
generale. Anzitutlo, anche se ciò fosse vero, 
un abuso di questo genere, che comporta 
una spesa annuale di miliardi a carico dello 
Stato, deve essere eliminato: quale che sia 
il tempo occorrente, quale che sia la spesa 
necessaria, io penso che esso debba essere 
eliminato. Ma noi osservianio che, invece, 
i n  pochi giorni, s“cnza alcun Iavoro straordi- 
iiario e senza spendere neppure i 10 milioni 
d i  cui si parla, potremmo fare questo lavoro 
di revisione. Basterebbe prcndere le rcvisioni 
efIe ttuate dal fisco in occasione dell’imposta 
patrimoniale. 1;: vero che nella legge del 1931 
non 6 stabilito un rilerimerilo al reddito nel 
senso fiscale, ma queslo i: un argomento a 
lavorc della tesi che sto svolgendo, pcrchb 
le rivalutazioni ai fini fiscali sono d i  gran 
litnga iiiferiori a quelle edettive. Se le revi- 
sioni dovessero avvenire ai sensi degli articoli 
77 c 78 della lcgge, i risultati s;li’Ph_hCw 
n.iicora pii1 limitativi del diritto ai supplc- 
menli d i  congrua. 13 tuttavia, anche realiz- 
zata i11 questo senso minore, ci00 con rife- 
iaimcnto alla imposta patrimoninlc, questa 
revisione escluderebbe un notevole numero 
di coloro clic non hanno diritto al supple- 
mento d i  congrua. Fd essa potrelibc essere 
latta in pochi giorni. 

Perché non si fa ? Dal 1890 ad oggi, non 
sono state effettuate molte revisioni. Noi 
non abbiamo dati precisi e saremmo lieti se 
questo problema fosse affrontato in con- 
creto, c se, innanzi tutto, si fornissero alla 
Camera quei dati e quegli elementi che sono 
necessari per porla in condizioni di giudicare. 

S o i  abbiamo, invece, l’impressione che 
questa revisione non la si voglia fare. Perché, 
se circa due anni fa si accettò come racco- 
mandazione un ordine del giorno tendente a 
porre allo studio il problema c fino ad oggi 
non si è fatto nulla pcr risolverlo, sorge il 
legittimo snspctto che la revisione non la si 
voglia fare nemmeno per il f u tyo .  

Poiché, però, ci sembra assurdo per lo 
Stato continuare a profondere miliardi non 
dovuti e per il clero mantenere abusivamente 
un trattamento così sperequato, e poiché la 
parola data due anni fa non è stata rispet- 
tata, abbiamo presentato noi un emenda- 
mento. Se questo emendamento non venisse 

accolto, data l’ingiustizia intrinseca della 
legge, noi dovremmo esaminare l’opportu- 
nità di votare contro l’approvazione della 
legge stessa. 

PRESIDEXTE. iscritto a parlare l’o- 
norevole Pierantozzi, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno, firmato anche 
dagli onorevoli Ambrico e Foderaro: 

(( La Camera, 
considerata, 1;i critica situazione del clu- 

io congru;Lto e l’inadeguatezza degli attuali 
provvedimenti, mentre ritiene opportuno che 
SI  riprendit quiinto prima. in esame il problc- 
ma ncl suo complcsso, invita il Governo il 
c l i s p o ~ ~ e  per intanto che la riscossionc degli 
itssegni, ;tt:uiilmcntc crogati, non avvenga sc- 
inestralrriente ma, almeno, trirnestralmente 1 1 .  

PlEKhNTOZZI. Rinunzio a parlare, si- 
gnor Presidentc. 

PRE:SlDEKTJ<. & iscritto a parlaro l’o- 
norevole Russo Perez. Ne ha facoltd. 

RUSSO P R R E Z .  Credo clie il tlisegnu di 
lcgge dehha CSSPI’C approvato. liiiiaiizi tiit I ,o  
perclik iri UII pncsc cattolico 11011 si può  parlaro 
cli afiari iiklcrni della Chiesa quando si parla 
de! c!erc: cmgrtiato. iii iiii paese ia CUI la 
s lragrandc niaggiorariza dei cittadini i. cal- 
lolica, bisogna rnct terc coloro che esercitano 
Ic, Irinzioiii di crrlto i n  condizioni di vivero ( b ,  

vivendo, t l  i adempiere al loro mandato. 
ln sccontlo luogo, il provvediincuto va 

approvato anclit: perché, oltre ad un impegno 
morale, v(’ IIC  è uno di carattcre squisita- 
nieiitc @Liridico - il Coricoitlato - per il quitl(i 
ci siamo ol~blignti a portare gli assegni del 
clero congiwito al giusto .livello. Orl~t!rio, 
noi oggi approvando qcrcsta legge, noil li 
riportcrcniiii?J al giusto livello, giacclic li 
aiiniciiteremnio soltanto di 40 volte, iiiciitrc 
1 1  costo della vita è auIncntnto di almeno 60 
volte. 

Per qucsttb ragioiii darò voto favorevole 
al disegno di legge in esame. 

PRESIDETTE. fi iscritto a parlare l’o- 
norevole FkggPio D’Aci. XP ha facoltk. 

IPECi(iI0 D’-lCI. Jo considero il disegiiij 
di legge comc inizio di rcgolitriicuto t le l l t~  
condizioni economiche del CkYfJ,  perchi! ri- 
tmgo, come 1w:ie ha detto l’onorevole RUSSO 
Perrz, chr diet t  ivamenitc non rispettianio la 
leggc. Soi 11011 siamo ancora arrivati a coiì- 
cedere finanziarianierite nella proporzione di 
quello che fu stabilito dal Concordato: il clero 
continua ad avere meno. 

CXLXSDROSE. ;\la i pensionati iiiuo- 
ioriv di fame ! 
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REGGI0  D’ACI. All’onorevole Martu- 
scelli, che domanda una revisione, noi di- 
ciamo che il tempo per la revisione verrà. 
E può essere tranquillo che questa revisione 
porterà a conclusioni molto diflerenti da 
quelle che egli ritiene che dovrà portare. 
Perché, se vi è qualche beneficio che rende 
oltre i limiti di congrua stabiliti dal Concor- 
dato, la grande maggioranza dei parroci h a  
introiti notevolmente diminuiti. 

Quindi, per ora, come inizio di una buona 
azione, votiamo la legge presentata dal Go- 
verno; in un periodo siiccessivo si vedrà di 
fare la revisione, per cui potremo anche 
presentare al Parlamento una proposta di 
legge di nostra iniziativa al fine di chiudere 
questa questione con equit8. Concludendo, 
darò al mio voto il valore di un’anticipaxione 
in ordine al definitivo regnlamento della 
materia. 

PRESIDENTE. Non essendovi pizl iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene- 
rale. Ha facoltà*di parlare l’onorevole relatore. 

TOZZI CONDIVI, Relatore. Non ho gran 
che da aggiungere alla relazione scritta, liitti 
gli oratori intervenuti avendo ammesso la ne- 
cessita di approvare il disegno di legge. Farò 
solo pochissime considerazioni in risposta al 
collega 1VIartuscelli, esponendo implicitamente ‘ 
anche il parere della maggioranza della Com- 
missione sull’articolo aggiiintivn da lui pro- 
posto. L’onorevole Martiiscelli ha svolto due 
ordini di considerazioni, iinn basato siilla legge 
e uno sii cifre di cui io non posso attestare 
la esattezza. Gli risponderò brevemente sulle 
prime affermazioni; ma sulle cifre e sui dati 
rla lui citati nel siio secondo ordine di cnnside- 
razioni nnp potrò intrattenermi, i inn cono- 
scendone la fondatezza. 

I1 collega Martirscelli ha insistito nel dire 
che dal 1890 in poi non si sono più effettuate 
revisioni. (Interruzione del. deputato Marlzi- 
scelli). S.e egli, oltre agli articoli 77 e 78 del 
regio decreto 29 gennaio 1931, avesse letto 
anche gli articoli 4 e 6 non avrebbe fatto simile 
affermazione. Si tratta, infatti, di norme chia- 
rissime ed inequivocabili. (( L’accertamento 
del reddito netto beneficiario - dice l’arti- 
colo 4 - è eseguito in base alla situazione pa- 
trinioniale al 10 luglio 1920, per le parrocchie 
provviste di titolare a quella data, anche se 
l’assegno sia dovuto per un periodo di tempo 
anteriore, o altrinienti alla data di decorreaza 
dell’assegno di cui all’articolo 82 tenendo 
conto delle variazioni e trasformazioni avve- 
nute successivamente per cause peTmanenti 
nell’aasegiio patrimoiiiale del beneficio, con 
decorrenza, agli effetti del suppleniento ’ di 

” 

congriia, dal 10 gennaio dell’anno successivo 
a quello cui esse si riferiscono I). L’articolo 6, 
a sua volta, suona così: (( Il reddito dei beni 
immobili si desume di regola dai contratti d i  
locazione in cosso al 10 luglio 1920, o alla 
data di nomina del nuovo investito, e in di- 
fetto di essi viene stabilito con i criteri indi- 
cati nell’articolo 11 del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3271, sulla tassa di mano- 
morta )). 

Come l’onorevole Martuscelli vede, precisi 
criteri sono stabiliti per la revisione dei redditi 
beneficiari parrocchiali che avvengono su basi 
di severità e di rigidith. Ecco ancora che cosa 
dice l’articolo 11 del regio decreto del 30 di- 
cembre 1923 richiamato nell’articolo 6 della 
legge del 1931 da me citata: (( La rendita pre- 
sunta dei beni immobili è stabilita cunfroii- 
tandoli con altri della stessa localiti chc siano 
posti in pari od analoga condizione e dei 
quali si conosca la rendita locativa. Ove ma!)- 
cassero questi elementi di confronto, la rendita 
presunta sarà ricavata, in quaiito ai beni PII-  
rali, dal valore della media dei prodotti di  
ciascun anno dell’ultinio quinqiienriio, fatta 
deduzione nella parte colonica; in quanto 
agli altri immobili, la rendita presunta sarh 
stabilita prendendo in genere per base I’iitile 
che se ne potrebbe ricavare sfidandoli; nel 
loro stato attuale, per quell’iiso di citi potes- 
sero essere siiscettibili D. 

Come gli onorevoli colleghi vedono: le 
premesse di fatto da cui l’onorevole Martiiscelli 
è partito per il primo ordine delle sue consicle- 
razioiii non sono esatte; io non ho potuto con- 
trollare le sue ulteriori affermazioni; ma, se 
hanno la stessa origine, possiamo senz’altro 
ritenerle sospette. Ripeto che la revisione 
della rendita 8, dunque, effettuata ad ogni ri- 
chiesta di q~mlsiasi interessato o di ufficio 
alla morte del parroco o ad ogni spostamento 
del titolare stesso della parrocchia; il benefi- 
cio viene rivalutato di volta in volta, per cui 
le preoccupazioni dell’onorevole Martuscelli 
non hanno assolutamente ragione di essere. 

Per quanto riguarda le osservazioni fatte 
dallo stesso onorevole collega in merito all’or- 
dinamento interno della Chiesa, si tratta di 
cosa troppo alta e sublime perché se ne possa 
discutere in questa sede. 

Condivido con l’onorevole Martuscelli che 
alcune categorie di parroci, viceparroci e cap- 
pellani versino in condizioni gravissime, non  
avendo nemmeno il necessario per vivere; ma, 
appunto per questo, 6 iiecessario compiere 
il primo passo costituito dall’approvazione 
di questa legge, in attesa di rivedere tutta la 
materia. 
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J i i  merito dl’ordine del giorno Pierantozzi, 

la maggioranza della Commissione è favorevole 
alla prima parte; per la seconda parte teme 
vi possano essere riserve da parte del Tesoro, 
sia perché iina sua approvazione richiederebbe 
I I  iia maggiore disponihilit& immediata (li de- 
naro liquido, sia perché verrebbe ai] mentato 
i l  lavoro degli uffici. 

PRESIDENTE. Ha facolid d i  pnrlaro 

SCELBA, Ministro dell’interno. Onorevoli 
colleghi, le ragioni del provvedimetilo sono 
slate ampiamente illustratc nella relazionc~ 
ininisteriale c! in quclla della Commissionc, 
cd io ho ben poco da aggiiingcrc, anche per- 
ché nessuno ha pwso la. parola cor~lro j l  di- 
s ig lo  di leggo. 

L’articolo aggiuntivo piwenl,al,o dall’o no- 
rwole  Martiiscelli - me lo coiiscwla i l  collega 
Martuscelli - 6 u n  tanlino demagogico perché, 
rnentre i l  proponente si preoccupa dell’onert! 
che deriva alle finanze tlcllo Stato d a  qiiesto 
provvcdimento, in real la chiede che, attra- 
v(:rso la revisione, I’cventuale supero sia de- 
V O ~ U L O  @l fondo per i l  culto c deslinato ad un 
I I  I teriore alimento a favore degli ccclesiaslici 
meno provvisti. Con qcieslo egli ricoriosce clw 
iin cventuale aumcnto sarebbe legittimo, c 
quiiidi il Parlamento potrebbe prendere al1 o 
rlclla necessi18 di questo alimento. 

S u i l  v’b dispersione di denari dello.Slato~ 
non vi sono dei miliardi che verrebbero SCILI- 
poti, sc lo sleaso oiiorevole Martusc~111 si 
preoccupiL di dir(: coine devono essere desti- 
na le le somme cvenlualmenlc recuperatc. 
Qiiindi l’oiior(:vule Martuscelli non si preoc- 
ciipa del bilancio deilo Stato, ma vuole creare 
iina certa giiistizia disiributiva. Ira il clero, 
c quest,o è i l  motivo che io ho definito li t i  

tantino demagogico. 
Riconosco che v’+ qualche caso di b e n e  

fici in cui effcttivament,e i rilievi fatti dal- 
1 ’onorevole Martuscelli possono avcre qual- 
clie fondamento; ma le COSA sono meno cla- 
morose d i  quanto pensa l’onorevole Marlu- 
sc(:I11, e sopraltutto meno numerose; c v’è 
(la tencv conto che l’azione clt~lla Chi rw iii 
questo sue tore e continua: gi;i attravtlrso I t b  

(’asse diocesane si cerca di at tuarc la prrth- 
quazione di cui appunto si preoccupa 1‘0110- 
revole ;Llartuscelli. 

~ Per queste cornsicleraziuiii prt’go la Caniera 
(li voler ‘respingere l’articolo aggiiinliyo pro- 
posto dall’onorevole Martuscelli, approvando 
11 disegno di legge così coine è stato presentato. 

Per quanto si riferisce all‘ordine del giorno 
Pierantozzi, devo dire che I? esattissimo che 
con questo clihepo di Illgw noii rit*ntB sodi- 

’ ~’onorevo~e ministro dell’interno. 

sfatto l’impegno sanci lo col Concordato. 
Non è stato mantenuto l’impegno fino ad 
oggi, soprattutto perché la  rivalutaziono fi- 
nora fatta, essendo intorno alle 36 volle, 
indubbiamente era molto lontana dal l i -  
mite di  valutazione inonetaria; gli aumenl i 
al clero sono i pii1 bassi chc I O  Stato aboii-~ 
concesso nello rivalutazioni fatte per qual- 
siasi altra categoria che abbia rapporti eco- 
nomici coli lo Sta!o S~CSSCJ. Però, con questo 
disegno di legge, si arriva a 48 volte: siamo 
al limi1 e dclla svalutazione monetaria, nia 
bisogna in ogni modo prendcre alto dello 
sforzo compjiil,o dal Gmcrno; ed il clero - 
sono cerLo - ne prcnder8 alto c comprcn- 
cleri. Ic condizioni rconoiniclic i n  ciii verso, 
i l  nosli~o paesc o lo diffico1t;i del bilancio 
che non consentono di fare di più, e accetterft 
di buon grado il saci-jficio per l a  wsiirrezioiic! 
economica del pacsc. 

L’ordino del giorno pretlello, in quanto 
mi pare miscoiiosca questo sforzo compiuto 
dal Governo, non po lrebbe essere accettato; 
ma poiche esso, in sostanza, si limita a for- 
niularc il voto che la materia sia riesa.minata 
ex professo, e il Govcriio è in cib d’accordo, 
iinn m-i oppoi7go a!lz SE?. appr‘ovazlor;~. (nr- 
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del 
giorno Pierantozzi: 

u La Camera, 
considerata la critica situazione del cle- 

1’0 congruato 1’ina.deguatezza degli attuali 
provvedimenti, mentre ritiene opportuno che 
si riprenda quanto prima in esame il problema 
nel suo complesso, invita il Governo a di- 
sporre per intanto clie la riscossione degli as- 
segni, attualmente erogati, non avvenga sc- 
mestralmentc ma, almeno, trimestralmente n. 

PODERARO. Chiedo di  parlare per di- 
chiarazione’ di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
FODER,\RO. €Io voluto rinui1cial.e a par- 

lare in sede di discussione generale di questo 
disegno d i  legge, relativo all’aumento della 
congrua, perché ritengo che ogni ulteriore 
indugio all’approvazione del disegno di legge 
in esame si debba ascrivere ormai, per lo nienc). 
a nostra colpa. Mi limito pertanto ad una 
breve dichiarazione di voto, per affermare che 
voteri, favorevolmente per svariati motivi 
(gi8 d a  me esposti sia nei miei articoli su 
Reciltti politica, sin nella relazione che acconi- 
pagna la proposta di legge presentata a suo 
tempo dal collega R e g i o  d’Aci e da me), ed 
anche perché, come giurista, mi pare sia il 
caso di difendere qui il diritto. 
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L’onorevole Martuscelli ha portato la 
questione sul terreno delle rivendicazioni 
sociali. Ora, non si tratta, nella specie, d i  
alcuna rivendicazione sociale del clero con- 
gruato, ma soltanto dell’adempjmento d i  un 
obbligo giuridico assunto liberamente d;tlio 
Stato italiano verso la Santa Sede. 

Le questioni, svolte così minutamente dal- 
l’onorevole Martuscelli - questioni che ri- 
montano tutte ad epoca anteriore al Concor- 
dato - sono completamente assorbite dal- 
l’articolo 30 del Concordato stesso, il quale 
espressamente dispone che lo Stato italiano, 
finché con nuovi accordi non sark stabilito 
diversamente, continuerà a supplire alle defi- 
cienze dei redditi dei benefici ecclesiastici con 
assegni da corrispondere i n  misura non infe- 
riore al valore (( reale )) di quelli stabiliti dalle 
leggi attualmente in vigore. 

Non si versa, quindi, in una operazione di 
revisione, come quella fatta ieri stesso in 
quest’aula a proposito della proposta di legge 
Coli circa le rendite vitalizie; ma si tratta, 
invece, soltanto della esecuzione di un obbligo 
giuridico assunto d a  una parte verso un’altra. 
Vale a dire, con l’accettazione del Concor- 
dato - atto bilaterale, che ha portato, come 
tale, ad impegni reciproci a carico .dell’una 
e dell’atra parte contraente - lo Stato ita- 
liano si è obbligato a rivalutare il potere di 
acquisto della molle la nella misura reale del- 
l’epoca in cui la congrua è corrisposta. Nella 
specie, occorre, quindi, fare soltanto un’ope- 
razione statistica ed un’altra aritmetica: vale 
a dire, vedere quale sia ad oggi il diminuito 
potere d’acquisto della lira e, conseguente- 
mente, vedere di quanto debba essere aunien- 
tata la congrua. 

Ecco perché non siamo sul terreno delle 
rivendicazioni sociali, ma esclusivamente sul 
terreno giuridico, vale a dire, occorre, qui, 
accertare se esista a carico dello Stato italiano 
un obbligo verso l’altra parte contraente; e 
pertanto se si versi - come non può mettersi 
in dubbio - in un vero e proprio diritto sog- 

o gettivo del clero, diritto nascente dal Concor- 
dato. 

Sul terreno delle rivendicaioni sociali, si 
vedra in seguito cosa occorrerà fare anche 
per il clero congruato. 

Io pensavo che da nessun settore della 
Camera si potesse contestare quanto oggi si 
concede al clero congruato, i l  quale percepisce 
somme semplicemente irrisorie. Non vi è cate- 
goria sociale che abbia un reddito così scarso, 
veramente. di  fame, come il clero congruato‘. 

111 conclusione, voterò favorevolmente, 
non soltanto per i l  fatto che io vedo in questo 

disegno di legge l’adempimento d i  un preciso 
obbligo giuridico liberamente assunto dallo 
Stato italiano, ma anche perché vedo I’ini- 
zio - dico soltanto l’inizio - 11 punto di par- 
tenza verso un trattamento economico ade- 
guato a favore di una categoria che esercita 
le più alte funzj.bni per i credenti, e - a parer 
mio - una squisita, profondamente umana 
funzione -sociale .anche per coloro che profes- 
sano una diversa ideologia. 

SCELBA, MinistTo dell’interno. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Le osser- 

vazioni da me fatte sull’ordine del giorno 
Pierantozxi riguardano la prima partc. Per la 
seconda parte, con cui si invita i l  Governo a 
farc in modo che la riscossionc degli assegni 
a ttuaimente erogati avvenga non semestral- 
mente, ina tiimestralmente, assicuro l’orio- 
revole presentatore dell’ordjne del giorno che 
faremo tutto i l  possibile (per accogliere il 
si10 voto. 

ARATA. Chiedo di parlarc pcr c1ichia.m- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARATA. Mi associo alle osservazioni dcl- 

l’onorevole Foderaro, aderisco all’ordine del 
del giorno Ambrico e Pierantozzi e dichiaro 
che voterò a favore del discgiio di’legge. 

LEONE-MARCHESANO. Chiedo d i  par- 
l a r ~  per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha racoltà. 
LE ONE-MAR C H ESANO. Dichictro che 

voterò a favorc del disegno d ihggc  e dell’or- 
tliiie del giorno Pierantozzi, per le considera- 
zioni svolte dall’onorevole Foderaro, ciii si è 
associato il collega Arata. 

PIERAKTOZZI. Chiedo di parlaw. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
PIERANTOZZI. Prendo atto degli nfi- 

(lamenti dati dall’onorevole ministro dell’in- 
terno e non insisto a che il mio ordiiie del 
@orno sia posto iii,,votazione. 

PRESIDENTE. Sta berle. Passiamo allo 
esame degli articoli. ‘11 Governo accetta i l  
testo della Commissione ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Si, signor 
Presideiit e. 

PRESIDESTE. Si dia. lettura dell’arii- 
colo i. 

FAB RIA X I, Segretario, legge : 

(( Sulle misure dei limiti di congrua spet- 
tanti al clero alla data ,del 31 dicembre 1949, 
per effetto delle disposizioni contenute nel re- 
gio decreto 29 gennaio 1931, n. 227, e delle 
snrcessive disposizini legislative, viene con- 
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cesso, a decorrere dal 10 luglio 1951, un au- 
mento temporaneo del 50 per cento, fermo re- 
stando quanto disposto con la legge 30 no- 
vembre 1950, n. 998. 

L o  stesso aumento compete, con la stessa 
decorrenza, sulla misura in vigoiie al 31 di- 
cembre 1949 degli altri assegni fissi e di quelli 
in compenso delle spese di culto, previsti dal 
regio decreto 29 gennaio 1931, n. 227, nonché 
degli assegni spettanti agli ecclesiastici in at- 
tività di  servizio contemplati dall’articolo 24, 
comma secondo, della legge 27 maggio 1929, 
n. 848. 

L’aumento di cui ai precedenti commi, 
compete, con la stessa decorrenza, sulle mi- 
sure degli assegni annui e delle spese di offi- 
ciatura spettanti al clero del [Pantheon, stabi- 
litu dall’articolo 5 del decreto legislativo 9 set- 
lcmbre 1947, n. 1481, c raddoppiata con l’arti- 
colo 2 della legge 29 luglio 1949, n. 494 n, 

PHESIDENTE. Lo pongo in  votnziorie. 
(l? approvulo). 

Si dia lc t t~ira  clell’articolo 2.  
FABRIRS 1, ,Segretario, Icggr: 

(( All’oncrc derivante dnl l ’appl i~az innc cle!ln 
prcsentc lcgge per l’importo d i  lire 1300 mi- 
lioni sa+ provveduto mediante riduzione di 
wrrispondcntc somma, dei fondi iscritti sul 
capitolo 453 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero do1 tesoro pey l’csercizic~ 
finanziario 1951-52 3 ) .  

PRESIDESTE. Tlo liongo in  v o t ; i z i ~ i i ~ .  
( 8 ~lpp~OulL20). 

Gli onorcvoli hlartuscelli, Borclli ni Gina, 
Turchi c Corona Achille hanno proposto i l  
seguente articolo a ggiunt ivo: 

(( Entro il 30 giugno 1952, l’Amministra- 
zione proceder& a norma d‘egli articoli 77 e 78 
del regio decreto 29 gennaio 1931, n. 227, e in 
Imse ai criteri di cui alla stessa legge, a riva- 
lutazione e aggiornamento dei redditi benefi- 
ciari degli enti lecclesiastki congruati, con re- 
Iittiva rcvisione delle liquidazioni supplemeri- 
litri di congrua. 

L’importo residuante, per effetto deila re- 
visione di cui al primo comma, sullo stanzia- 
mento disposto con l’articolo 2 della presente 
legge, B devoluto al fondo per i l  culto e desbi- 
nata ad un ulteriore aumento a favore degli 
ecclesiastici aventi diritto a supplemento di 
congrua 1). 

Questo emendaniento 6 già stato svolto 
nel corso della discussione generale. Com- 

missione e Governo hanno già dichiarato di  
non accettarlo. 

TONENGO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ‘ha facolt8. 
TONENGO. Ognuno di noi deve assu- 

mersi le sue responsabilith. di fronte al man-‘ 
dato politico. 

Ho ascoltato l’intervento del relatore 
onorevole Tozzi Condivi, ma non condivido 
la sua opinione sull’articolo aggiuntivo Mar- 
tuscelli. L’onorevole relatore ha sostenuto che 
la legge deve essere approvata, ma nel tempo 
stesso ha riconosciuto che la legge dovrebhe 
essere riveduta, perchi? ammetto gli errori che 
in ossa sono insiti. 

L’articolo aggiuntivo Martuscelli rapprr- 
senta i i i t  a t to  di giustizia. lo vivo il1 can.1- 
paglia e C ( J ~ O S C O  molto bene i parroci di mon- 
tagna e di campagna: è gente che veramente 
deve batterc alle porte del contadino per 
chiedere il chicco di grano e di granturco per 
poter raccogliere quel po’ di grano e di gran- 
turco cho costi t,uisce il suo fabbisogno annuo. 

lo ritengo che I’nrlicolo aggiuntivo Mar- 
tuscelli non sia affatto inlondato. Esso, iii- 
--’” ’? fatki !!! s c o p ~  di ::iig!joi,zr& ?e cc;i;dizjoiji 
di vita del clero pii1 povero; cld i! por questcb 
ragioni chc io votcrò a favore. 

In questo moinanto sento il dovcro d i  
difendere gli ecclesiastici più poveri, e ri- 
tengo che anche la maggioranza dovrebbe 
approvare questo art,icolo aggiuntivo. 1111 

at to  di giustizia che si deve compiere a fa- 
vore dei parroci pii1 poveri. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo Martuscelli, del qiiale ho 
dato poco fa lcttuia. 

(Non i. upprovc~lo). 

11 disegno di legge sarii subito votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta di una proposta 
e di disegni di legge. 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno ~ w n  
In votazione a scrutinio s e p r t o  ddla pro- 

(1 Bonomi cd altri: Proroga delle dispoai- 
zioni concernenti i lernzinj e le modalità 
di vcrsamwto dei contributi unificati della 
agricoltura. (2345!. 

Voteremo a scrutinio segreto anche i 
disegni di legge 11. 22S4 e 2018, oegi esaminali. 

Indko la votazione. 
(Segue la votazione). 

posta di leggc: 
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Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretayi numerano i voti). 

Comunico il  risultalo della votazione: 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

proposta di legge: 
Bonomi ed altri: c( Proroga delle disposi- 

zioni concernenti i termini e le modalith di 
versamento dei contributi unificati dell’agri- 
coltura )) (2348) : 

Presenti e votanti . . . . 361 
Maggioranza . . . . . . 181 

Voti favorevoli . . . 240 
Voti contrari . . . . 121 

(La Camera approva). 

disegni di legge: 
(( Autorizzazione all’emissione di obbliga- 

zioni 1.R.I.Bider garantite dallo Stato n. (Ap- 
provato dal Senato) (2284) : 

Presenti . . . . . . . 361 
Votanti . . . . .. . . . 306 
Astenuti . . . . . . . 55 
Maggioranza . . . : . .  . 154 

Voti favorevoli . . . 247 
Voti contrari . . . . 59 

’(La Camera approva). 

(( Miglioramenti economici al clero con- 
gruato 1) (2018) : 

IPresenti . . . . . . . 3611 
Votanti . . . . . . . . 360 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . . 181 

Voti favorevoli . . . 248 
Voti contrari . . . . 112 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Ambrico - Ambrosini - Amendola 
Pietro - Amicone - Andreotti - Angelini 
- Angelucci Mario - Angelucci Nicols - 
Arata - Arcangeli - Armosino - Artale - 
Assennato - Audisio - Avanzini - Azz:. 

Ral- 
duzzi - Barbina - Baresi - Bartole - 
Basso - Bavaro - Bazoli - Belliardi -- Bel- 
loni - Bellucci - Bernardi - Bernardinetti 
- Bernieri - Berti Giuseppe fu Giovanni - 
Bertola - Bettiol Francesco - Bet-tiol Giu- 
seppe - Biagioni - Bianchini Laura - 
Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 

Babbi - Bagnera - Baldassari 

Boidi - Bolla - Bonomi - Bontade Mar- 
gherita - Bottonelli - Bovetti - Bruno - 
Bucciarelli Ducci. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
drone - Calasso Giuseppe - Calcagno - 
Campilli - Camposarcuno - Capacchione - 
Capalozza - Cappugi - (Capua - Cara - 
Caramia Agilulfo - Carignani - Caronia 
Giuseppe - Caroniti Filadelfio - Carratelli 
- Carron - Cartia - Caserta - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe 
- Cavallari - Cavalli - Cavazzini - Cera- 
bona - Ceravolo - Cerreti - Cessi - Cha- 
trian - Chiaramello - Chiarini - Chiefi - 
Chini Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi 
- (Clerici - Clocchlatti - Codacci Pisanelli 
- Colasanto - Colitto - Colleoni - Colombo 
- Concetti - Conci Elisabetta - Coppa Ezio 
- Coppi Alessandro - Corbi - Corbino - 
Cornia - Corona Achille - Corona Giacomo 
- Cortese - Costa - Cotani - Cotellessa - 
[Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cut- 
titta - Cuzzaniti. 

D’Agostino - Dal Canton Maria lPia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - D’Amore - De Caro Gerardo - Del Bo 
- Delle Fave - De Maria - De Martino Al- 
berto - De Meo - De Michele - Diaz Laura 
- Di Donato - Diecidue - Donatini - 
Driussi - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fad‘da - Fanelli 

- Fanfani - Farinet - Fascetti - Fassina 
- Federici Agamben Maria - Ferrarese - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Feireri - Fietta - Fina - Foderar0 - Fora 
- Franceschini - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. 

Gabrieli - Gatto - Geraci - Germani - 
Geuna - Ghislandi - Giacchlero - Giam- 
marco - Giannini Olga - Giavi - Giolitti 
- Giordani - Giuntoli Grazia - Gorini - 
Gotelji Angela - Grammatico - Grifone - 
Grilli - Guariento - Guerrieri Emanuele - 
Guerrieri Filippo. 

Helfer. 
Ingrao. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Rocca - Larussa 

- Latanza - Latorre - Lazzati - Lecciso - 
Leone-Marchesano - Lettieri - Liguori 
Lizier - Lizza’dri - Lombardi Carlo - Lom- 
b a d i  Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombari Pietro - Longhena - Lopardi - 
Lozza - Lucifredi - Luzzatto. 

Malagugini - Mancini - Maniera - 
Mannironi - Manuel-Gismondi - Marabini 
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- Marazzina - Marchesi - Marenghi - 
Marotta - Martinelli - Martino Edoardo - 
Martino Gaetano - Martuscelli - Marzarotto 
- Marzi Domenico - Mastino Gesumino - 
Mastino del Rio - Mattarella - Matteotti 
Carlo - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scenzo - Meda Luigi - Melloni Mario - 
Menotti - Micheli - Migliori - Molinaroli 
- Momoli - Mondolfo - Montelatici - 
Monticelli - Montini - Moro Aldo - Moro 
Francesco - Moro Gerolamo Lino. 

Nasi - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - 
Negrari - Nenni Pietro - Nicotra Maria - 
Nitti - Notarianni - Numeroso. 

IPacati - Paganelli - Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo - IPalmieri - Paolucci - Parente 
- Pavan - Pecoraro - Pella - Perlingieri 
-- Petrilli - Petrone - Piasenti Paride - 
- IPieraccini - IPierantozzi - PieCrosanti - 
Pignatelli - Pino - Pirazzi Maffiola - Po- 
lano - Poletto - Pollastrini Elettra - Ponti 
- Preti - [Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera [Camilla - Reali - 

Reggio D’Aci - Repossi - Rescigno - Ricci 
Giuseppe - Ricci Mario - Riva - Rivera 
- Rocchetti - Roselli - Rossi Paolo - 
R-uscs, Car!c!. 

Saija - Sailis - Sala - Salerno - Sam- 
Pietro Umberto - iSannicolb - Santi - Sca- 
glia - Scalfnro - Scelba - Schiratti - 
Sciaudone - Scoca - Scotti Alessandro - 
lSedati - Segni - Semeraro Santo - Serban- 
dini - Silipo - Simonini - Smith - So- 
dano - Spallone - Spiazzi - Spoleti - 
Stella - rStorchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Ter- 
ranova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Togliatti - 
Togni - Tolloy - Tomba - Tommasi - To- 
neilgo - Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - 
Tremelloni - Treves - Troisi - Trulli Mar- 
tino - Truzzi Ferdinando - Tudisco - 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Turna- 
turi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi --- Vene- 
goni - Veronesi - Vetrone -- Viale - -  Vi- 
wntini Rodolfo Vigorelli - Vocino. 

Walter. 
Zaccagniiii Benigno - Zerbi. 

Si s o m  nsteizzili (per il disegno di legge 

Amadei Leonetto - Amendola Pietro - 
AmicÒne - Assennato - Audisio - Azzi. 

Bellucci - Bernieri - Bettiol Francesco 
-- Bianco - Bigiandi - Bottonelli - B~UTIO.  

n. 2284) : 

Calandrone - Calasso Giuseppe - Ca*pac- 
chione - Capalozza - Cavallari - Cavazzini 
- Cerreti - Chini Coccoli Irene - Corona 
Achille. 

D’Agostino - Dal Pozzo - Dami - Diaz 
Laura - Di Donato. 

Giolitti - Grifone - Grilli. 
Ingrao. 
Laconi - La Rocca - Lizzadri - Lom- 

Marabini - Martuscelli. 
Nenni Pietro. 
Pino - IPollastrini Elettra. 
Ravera Camilla - Beali - Ricci Giu- 

Sannicolb - Santi - Semeraro Santo - 
Togliatti - Torretta - Turchi Giulio. 
Venegoni. 
Walter. 

bardi Carlo - Lozza - Luzzatto. 

seppe. 

Serbandini - Stuani. 

Sa 12 aslenuto (per il. disegno di legge 
n. 2018): 

Dugoni. 

Sono ìn congedo: 

Amendola Giorgio. 
Basilr, - Bonino - Borsellino - Breganze 

Cappi - Casoni. 
De Mareino Carmine - Di Leo. 
Gennai T0niett.i Erisia - Greco, 
Leonetti. 
Martini Fanoli Gina - Mussini. 
Pastore - IPetrucci. 
Sabatini - Salizzoni - Salvatore - Sta- 

gno ,d’Alcontres. 
Trimarchi. 
Volpe. 

- Rurnto. 

Amiunzio di interrogazioni e di iiiterpellaiw. 

* PRESIDEXTE. Si dia lellura delle inler- 
rogaziorii e (1~11~ interpellaner p e ~ ~ w 1 u t r  alla 
Presidenza. 

FABRIAX I, Srgr(>tnrio, Ithpgt.: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se - 
tenuto conto che ti seguito de€ trasferimento 
conteniporaneo di ben nove magistrati, innu- 
merevoli cause civili presso la pretura di To- 
rino subiscono sistematicamente rinvii di  uf- 
ficio di alcuni mesi, senza alcuna discrimina- 
zione per quelle che, specie in materia loca- 
tizia, richiedono urgente trattazione e deci- 
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sione; tenuto conto altresì che gli uffici ‘della 
cancelleria della pretura di Torino difettmo 
di funzionari e d i  congrua attrezzatura; tenuto 
conto in fine che dal constatato disservizio 
della prelura derivano conseguenze grave- 
mente dannose agli avvocati e procuratori, 
ma anche e soprattutto alle parti contendenti, 
con evidente discapito dello stesso piwtigio 
dell’amministrazione *della giustizia - non ri- 
tenga opportuno provvedere senza ritardo a 
porre rimedio al denunciato stato di disser- 
vizio della pretura di  Torino. 
(3715) (( CHIARAMELLO )). 

(C I sottoscritti chiedono d’interrogare il  
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se, in’ occasione della sua recente vi- 
sita in Eicilia, diede disposizioni perche tanto 
i deputati quanto i giornalisti di opposizione 
non fossero invitati alle riunioni per l’esame 
dei gravi problemi aperti dall’alluvione. 
(3716) ~~CALANDRONE,  DI MAURO, PINO, LA 

MARCA, D’AMICO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere come intenda provvedere d’urgenza ad 
una migliore sistemazione e funzionamento 
delle scuole elementari in Olbia (Sassari) dove 
1323 alunni iscritti con 38 insegnanti non di- 
spongono che di 13 aule ed alcune centinaia 
di obbligati non possono frequentare per 
mancanza di altre aule. 
(3717) (( POLANO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere che 
cosa abbia fatto o intenda fare di fronte al 
grave caso di t.renhtr6 minatori italiani, 
espulsi dall’hghilterra solo per aver chiesto 
i l  rispetto del contratto, da loro firmato al 
momento dell’ingaggio, e per aver protestato 
con lo sciopero contro la riduzione del loro 
salario. 
(3718) (( INGRAO, GIOLITTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del seguente manifesto, col quale 
l’amministrazione repubblicana di Subiaco 
dà  atto al popolo del comune della situazione 
insostenibile creata a suo danno ‘per istiga- 
zione di certo Pistoia Antonio fu Pasquale, 
replicatamente condannato per diffamazione 
dietro querela del segretario comunale Pro- 
vasi, contro la cui irreprensibile attivita, am- 

ministrativa egli sparse vili e smentitissime 
calunnie : 

COMUNE DI ’ SUBIACO 

(( Sublacensi 
(( L’amministrazione da voi liberamente 

(( eletta nel lontano 1946, che ha svolto in sei 
(( anni la sua opera apprezzabile tra difficolk 
(C di ogni genere, oggi rassegna le sue dimis- 
(C sioni per protestare contro il provvedimento 
(( illegale di trasferimento del segretario co- 
(( munale signor Alessandro Provasi; il quale 
(( provvedimento è uno schiaffo alla democra- 
(( zia e alla libertà. 

(( Non abbiamo dato peso alla costante lot- 
C( ta mossaci da pochi avversari accaniti; ma 
(( non possiamo, ne vogliamo subire imposi- 
(( zioni ed arbitri da chiunque -provengano. 

(( Viva l’Italia Viva Subiaco ! 
(( Subiaco, 5 marzo 1952. 

* 
C( LA GIUNTA COMUNALE )). 

(( L’interrogante chiede inoltre al Governo 
se possa assicurare la Camera che le ragioni 
così dette di  opportunità, in base alle quali 
sarebbe stato preso il provv,edimento, che ha 
tolto all’amministrazione comunale subla- 
cense i l  suo segretario, non sono soltanto le 
ragioni, poco politiche e niente oneste, del 
nominato Pistoia, attualmente segretario del- 
la sezione, sublacense della democrazia cri- 
stiana. 
(3719) (( BELLONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per ov- 
viare ai più volte denunciati inconvenienti 
funzionali nel servizio giudiziario di Torino 
e segnatamente di quella pretura, inconve- 
nienti da attribuirsi al troppo esiguo numero 
di magistrati e funzionari. Risulta, per vero, 
che il numero dei magistrati e funzionari B 
notevolmente inferiore a quello previsto e ne- 
cessario e che, in occasione di trasferimento 
o di cessazione dal servizio, non si prowedette 
alle necessarie sostituzioni. 

(( Tale stato di cose costringe magistrati e 
funzionari ad un improbo e non efficiente la- 
voro, mortificandone le alte funzioni, inceppa 
e rallenta l’attività giudiziaria con evidenti 
gravi danni per l’interesse della giustizia e 
dei cittadini. 
(3720) (( BOVETII J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iist.ro delle poste e delle telecomunicazioni, 
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per .conoscere i motivi che ritardano l’istitu- 
zione dell’ufficio postale governativo nella 
citta di Modica (Ragusa). 
(7321) C( FAILLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se rispondano al vero le voci correnti 
che sarebbe stata dichiarata la ammissibilita 
dei ricorsi contro i decreti aventi forza di leg- 
ge emessi dal Governo in virtù dell’articolo 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, sulla rifor- 
m,a fondiaria e che cosa intenda fare per ga- 
rantire la attuazione della riforma stessa. 
(3722) (( GATTO, ZACCAGNINI, STORCHI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro mdell’ Africa italiana, per conoscere se 
corrisponda al  vero la notizia riportata da al- 
cuni” giornali e periodici, da cui risultecebbe 
che si ha in animo ,di addivenire ad un fra- 
zionamento del Museo coloniale attualmente 
ordinato e riunito nello stabile di via Aldo- 
vrandi 16 in Roma. 

(( In caso affermativo, per conoscere i mo- 
tivi che giustificano un simile provvedimento, 
che porterebbe a disarmonizzarg irreparabil- 
mente una raccolta di oggetti e di documen- 
tazioni che, nel lwo complesso organico, atte- 
stano le gloriose opere civilizzatrici compiute 
in Africa dal popolo italiano. i )  

(37’23) C( CUTTITTA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere in base a 
quali criteri sono state, e proprio alla vigilia 
dei comizi elettorali, modificate le ci’rcoscri- 
zioni dei collegi di Isernia, e Rionero (pro- 
vincia di Campobasso). 

I( E per sapere inoltre -. in considerazione 
del profondo malcontento suscitato da tale mo- 
dificazione fra le popolazioni interessate, sia 
dei paesi che costituivano lo smembrato col- 
legio di Rionero (Alto Volturno), sia della 
citth di Isernia, i l  cui naturale, tradizionale 
collegio yisulta ora diviso in due tronconi - 
se il provvedimento in questione non debba 
essere ritirato, ristabilendo così in favore di  
queste popolazioni e delle loro aspirazioni la 
situazione precedente. 
(3724) (I AWICONI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza degli allegri e inusitati sistemi intro- 

dotti dal sindaco di Carpineto Romano (pro- 
vincia di Roma) , nell’amministrazione della 
cosa pubblica, sistemi che sono fatti palesi 
dai seguenti più clamorosi episodi : 

a) il Consiglio comunale B stato convo- 
cato per la prima volta, dal lontano 1948, nel- 
l’ottobre 1951 e solo perch6 ne avevano fatto 
esplicita richiesta ben sedici consiglieri su 
venti; 

b) i bilanci preventivi 1949-50-51: sono 
stati inviati alla giunta provinciale ammini- 
strativa senza che mai siano stati n6 esami- 
nati n6 approvati dal Consiglio; 

c) il servizio di riscossione delle im- 
poste di consumo B stato attribuito al prin- 
cipio del 1951 a privato appaltatore a l  di fuori 
di ogni procedura e senza un minimo di ga- 
ranzia, per gli interessi del comune; 

d)  il servizio di economato B stato confe- 
rito senza previa regolamentazione a persona 
estranea all’Amministrazione sol perch6 trat- 
tasi, come si legge in un documento ufficiale; 
di  (( persona facoltosa 1); 

e) mai nessun addebito o contestazione 
stata mossa alle ditte appaltatrici dei tagli 

di boschi ancorchk esse siano risultate respon- 
sabili di cimprsvaaii iiaiiileggiamenti al patri- 
monio boschivo del comune. 

(( Per sapere inoltre come inai la prefettura 
di Roma, che risulta essere stata posta a l  cor- 
rente degli episodi d i  cui sopra, non abbia 
finora ritenuto di dover intervenire per ri- 
chiamare il predetto sindaco ad un minimo di 
osservanza delle disposizioni di legge e delle 
fondamentali regole di correttezza ammini- 
strativa o, quanto meno, per accertare la ve- 
ridicita o la infondatezza delle informazioni 
che le sono pervenute. 

(( Per sapere infine se ‘di fronte a tale si- 
tuazione, giusto motivo -di viva indignazione 
fra la popolazione di Carpineto, non ritenga 
d i  intervenire direttamente anche al fine di 
accertare la natura dei rapporti che intercor- 
rono tra i l  sindaco di cui B questione e le varie 
ditte appaltatrici dei seivizi del comune. 
(3725) (( TURCHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni che a tutt’oggi hanno 
impedito di adottare adeguati provvedimenti 
nei confronti del direttore della sede di Man- 
tova dell’I.N.A.M., a carico del quale una in- 
chiesta, ordinata ed espletata dalla direzione 
generale dell’Istituto, ha accertato gravi irre- 
golarita e scorrettezze nella gestione. 
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C( Tali irregolarità, dehnziate da membri 
del Comitato provinciale di amministrazione 
e confermate dalla inchiesta, erano tali da 
rendere opportuno il provvedimento (previsto 
dalle norme regolamentari) dell’immediata 
sospensione ‘dalle funzioni e l’interrogante 
pertanto chiede di conoscere, in via princi- 
pale, se e quali interferenze od altri motivi 
ne abbiano impedito la adozione. 

(( In via subordinata, chiede di conoscere 
per quali ragioni, a distanza di circa sei mesi 
dalla data dell’inchiesta, il procedimento di- 
sciplinare non sia ancora stato definito, con 
grave pregiudizio alla necessaria collabora- 
zione tra l’Istituto e le organizzazioni sinda- 
cali ed al prestigio dell’Ente nei confronti de- 
gli assistiti, dei contribuenti e della pubblica 
opinione. (I l  sottoscritto chiede la risposta 
scritta). 
(7649) K NEGRI D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non intenda 
intervenire nella vei-tenza insorta fra il per- 
sonale della Ferrovia garganica (Sansevero- 
Peschici) e la Società ferrovie e tranvie del 
Mezzogiorno, vertenza che ha portato a uno 
sciopero che dura ormai da quattro giorni, 
con grave disagio delle popolazioni dei co- 
muni da quella ferrovia servite; e perché 
faccia conoscere con precisione quali siano le 
cause che con frequenza costringono i ferro- 
vieri della Garganica a protestare e ad agi- 
tarsi e a chi risalgano le responsabilità di  
uno stato‘ di cose che pregiudica gravemente 
gli interessi di una laboriosa regione. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7650) (( PELOSI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se risponda a 
verità che, avendo la legge 9 gennaio 1951, 
n. 10, stabilito per l’ottobre 1951 il termine 
ultimo per l’accettazione delle domande di 
liquidazione (C danni alleati I ) ,  si intendano 
decadute anche quelle pratiche, istruite d’uf- 
ficio o su segnalazione dei Comandi alleati, 
per le quali non fu avanzata domanda dagli 
interessati; e se sia a conoscenza che, in ~ p -  
plicazione di quanto sopra, si verifica che 
pratiche in avanzato corso di ist.ruttoria e per 
le quali furono compilati anche gli stati di 
consistenza da parte del Genio militare, se- 
zione requisizioni alleate, vengono archiviate 
senza procedere alla loro liquidazione, pro- 
prio perché sprovviste della domanda della 
parte interessata, 

(C Per chiedere inoltre se non intenda in 
propDsito adottare provvedimenti che proro- 
ghino il termine previsto dalla legge per non 
colpire ingiustamente di decadenza quelle 
pratiche per le quali gli interessati non cu- 
rarono di avanzare domanda di liquidazione, 
avendo rilevato che i competenti organi go- 
vernativi già procedevano d’ufficio al rileva- 
mento dei danni. (L’interrogante chiede al ri- 
guardo se il ministro sappia che il convinci- 
mento degli interessati risultava awalorato 
dal fatto che le competenti Intendenze di 
finanza, nel iichiedere agli interessati il per- 
fezionamento della necessaria documenta- 
zione, facevano riferimento alla legge citata 
senza prevedere alcuna decadenza, né stabi- 
lire termini e che la volontà della legge B stata 
chiarita soltanto successivamente sulla base 
dei numerosi quesiti avanzati, in merito, al 
Ministero del tesoro). 

(( Per conoscere, altresì, se il ministro non 
ritenga che la mancanza di un tale prowedi- 
mento - giustamente auspicato dalla catego- 
ria interessata - non ingeneri un grave senso 
di sfiducia verso gli organi dello Stato, il 
quale - con una legge Fassata quasi inos- 
servata fra la congerie dei provvedimenti sta- 
biliti per la materia, pur se animata dalla vo- 
lontà di una definitiva regolamentazione - 
viene a privare larghi strati della popolazione 
del contributo stabilito per i danni alleati. 

( (Per  conoscere, infine, se risponda a ve- 
rità che si sostiene da parte del Ministero di 
dover osservai’e la più rigida interpretazione 
della legge per (( esigenze di bilancio I), senza 
avvertire che, se con tale accorgimento si elu- 
derebbero da 0 una parte precisi impegni as- 
sunti verso i cittadini colpiti nelle persone, 
nei beni mobili e negli immobili, dall’altra lo 
Stato si sottrarrebbe anche a quella responsa- 
bilita morale che la collettivita deve seatire 
per i singoli colpiti ed a quei doveri dai 
quali trae il suo più alto prestigio. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7651) (C LOPARDI )). 

-(( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per Sapere se sia a 
conoscenza della tragica situazione nella qua- 
le sono venuti a trovarsi una quarantina di’ 
lavoratori delle provincie di Benevento e di 
Avellino (9 dei quali del comune di Paolisi) 
i quali, ingaggiati da una sedicente coope- 
rativa per lavori di disboscamento italo-costa- 
ricense e previo esborso di 500.000 lire circa 
a testa, racimolate con quanto sacrificio B fa- 
cile immaginare, partirono da Napoli il 13 di- 
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cembre 1951 alla volta della Repubblica di 
Costarica, dopo avere ricevuto le più ampie 
assicurazioni dal console di quella Repub- 
blica, signor Mastrucci, che avrebbero goduto 
in quel paese di ogni assistenza e di un trab 
tamento salariale pari a quello dei lavoratori 
costaricensi. 

(( L’interrogante fa presente che, invece, 
questi nostri connazionali, hanno lavorato du- 
ramente per mesi intieri senza essere pagati 
e che per vivere hanno dovuto dare fondo a 
ogni loro economia: dopo di che hanno do- 
vuto vendere gran parte dei loro effetti ed 
oggetti di carattere personale e, infine, fallita 
la sedicente cooperativa, attualmente debbono 
fare affidamento, per sostentarsi alla meglio, 
unicamente su collette effettuate tra altri con- 
nazionali residenti nella Repubblica di Co- 
starica, avendo il ministro d’Italia a San Jos6 
dichiarato di non poter fare assolutamente 
nulla in loro favore. L’interrogante, renden- 
dosi interprete delle preoccupazioni vivissime 
delle famiglie d’egli emigrati, assai allarmate, 
e ad ogni buon diritto, dalle penosissime noti- 
zie che loro pervengono dai propri infelici 
congiunti, chiede ancora di Conseguenza di 
conoscere se l’onorevole ministro non ritenga 
elementare dovere : 

10) disporre immediatam,ente perch6, tra- 
mite il nostro ministro a San José, venga. pre- 
stata ogni massima assistenza a questi 40 circa 
disgraziati emigrati; 

29 disporre, al tempo stesso, per il loro 
trasferimento in altri paesi stranieri, dove 
possano avere certezza di lavoro congruamente 
retribuito; o, quanto meno, per il loro solle- 
cito rimpatrio; 

3”) disporre perche vengano severamente 
perseguiti in sede giudiziaria tutti gli orga- 
nizzatori (e i necessari complici nei comuni 
di Paolisi, Rotondi, ecc.) di così grave e scan- 
dalosa truffa ai danni di 40 modestissime fa- 
miglie di lavoratori oggi ridotte nella più 
assoluta miseria e nella più nera disperazione; 

4”) disporre, in particolare, perch6 abbia 
corso la denuncia gih presentata dagli dmi- 
grati, e non si sa perche insabbiata, contro 
tale Iermano Ida di Rotondi, nelle mani della 
quale furono sborsate le 500.000 per l’ingag- 
gio e per l’espatrio. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7652) a AMENDOLA PIETRO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se corrispon- 
dono a verith le notizie riportate da alcuni 

giornali, secondo le quali verrebbe rimandato 
a tempo indeterminato l’inizio dei lavori per 
la elettrificazione della ferrovia Bari-Foggia. 
(L’interrogantp chiede la risposta scritta). 
(7653) DI DONATO U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ni- 
nistro dell’interno, per conoscere quale sia 
la situazione sanitaria e ospedaliera in pro- 
vincia di Sassari e precisammente: , ) 

io) quanti ospedali, ambulatori, sanatori 
ed altre attrezzature vi siano nella provincia 
c, dove; 

2 O )  quanti posti-letto siano disponibili; 
30) se ritenga che tali attrezzature siano 

sufficienti per i bisogni della popolazione del- 
la provincia; 

40) quali provvidenze sia possibile preve- 
dere nel prossimo avvenire per migliorare la 
situazione. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7654) POLANO ) a .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interroi;a;.e i: =i- 
nistro dell’interno, per conoscere quanti siano 
gli iscritti agli .elenchi dei poveri nella pro- 
vincia di Sassari ed in ciascun comune di 
detta provincia, e quale sia la somma com- 
plessiva dell’assistenza ad essi erogata negli 
anni i950 e 1951. (IZ soZZoscritto chiede da ri- 
sposta scritta). 
(7655) (( POLANO ),. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali siano gli. emolumenti corrispo- 
sti al presidente, al consiglio d’amministra- 
zione, al personale direttivo e tecnico e al 
personale dipendente dell’Ente di trasforma- 
zione fondiaria e agraria della Sardegna. 
(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(7656) (( POLANO I). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se l’Ente di trasformazione fondiaria 
e agraria per la Sardegna abbia rispettate le 
norme legislative circa la percentuale di inva- 
lidi e mutilati di guerra da assumere al la- 
voro nell’ente stesso, e precisamente : 

io) qual’è il numero complessivo dei di- 
pendenti dell’ente; 
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2”) quanti fra i dipendenti sono invalidi 
e mutilati di guerra. (L’interrogunte chiede la 
risposta scritta). 
(7657) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere per quali ra- 
gioni è stato allontanato dal comuhe di Su- 
biaco, e trasferito ad altra sede dello stesso 
grado, i l  segretario comunale Alessandro Pro- 
vasi, malgrado la perfetta armonia esistente 
fra l’opera sua e i doveri che la legge stabi- 
lisce ed indica all’opera di ogni segretario 
comunale, e malgrado l’avviso nettamente 
contrario al suo allontanamento espresso dal 
consiglio comunale. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7658) (( BELLONI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e ministro 
degli affari esteri, per sapere: 

1”) se è a conoscenz2 delle condizioni in 
cui versano molti lavoratori italiani emigrati 
nel Canadà i quali, non trovando lavoro e ri- 
masti privi di assistenza, sono costretti a sof- 
frire la fame e a dormire all’aperto; 

2”) quali provvedimenti si intende pren- 
dere per venire in aiuto di questi nostri con- 
nazionali. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7659) (( DI DONATO 1). 

8 N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per avere dati precisi sul 
numero degli (( aggrot,t.ati )) in ciascun comune 
della Regione siciliana. (L’interroyante chiede 
la risposta scritta). 
(7660) (( FAILLA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali centrali ortofrutticole funzionino 
attualmente in Sicilia e quali sono le prospet- 
tive per hp ian tarne  a Vittoria ed a Scicli, in 
provincia *di Ragusa. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7661) (C FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i dati precisi sull’analfabetismo nelle 
singole province siciliane ed in ciascun co- 
mune della provincia di Ragusa. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7662) v FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto Chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
sia a conoscenza del deplorevole stato di con- 
servazione del monumento nazionale costi. 
tuito dall’ex Chiesa e dal Chiostro di Santa 
Maria del Gesù in Modica (Ragusa) e per co- 
noscere quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7663) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscrifto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere notizie e 
dati precisi sugli incidenti registrati . nelle 
linee ferroviarie siciliane durante gli anni dal 
1948 al 1951 e sulle cause che li hanno deter- 
minati. (L’intemogante chiede la risposta 
scritta). 
(7664) (( FAILLA )). 

’(( I1 sottoscritto, chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi che 
impediscono l’inaugucazione annunziata da 
più di un anno del tratto Catania-Comiso 
nella linea aerea Roma-Palermo-Catania. 

(( Per sapere altresì a quale scopo funzio- 
nano gli uffici dell’#aeroporto di Com’iso e quali 
provvedimenti il Ministero intende adottare 
per far cessare il lamentato stato di .cose. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 
(7665) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogar,e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere i dati precisi sul numero di tu- 
bercolotici registrati negli .anni 1950 e 1951 in 
ciascuna delle provincie siciliane ed in 
ciascun comune della provincia di Ragusa. 

(( Per conoscere ancora il numero d8ei rico- 
verati nello stesso periodo e negli stessi 
luoghi. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7666) (C FAILLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro- 
degli affari esteri, per sapere: 

10) se risponde a verità che le autorità 
consolari italiane nel Canadà rifiutano ai la- 
voratori italiani emigrati in quel paese di 
poter ritornare in patria; 

20) quali provvedimenti il Governo ita- 
liano intende prendere per agevolare il solle- 
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cito rim’patrio dei nostri ,connazionali emi- 
grati nel Canada che chiedono di rimpatriare. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7667) (( DI DONATO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
per le quali il Consiglio di amministr,azione 
delle ferrovie dello Stato ancora una volta ha 
rimandato l’esame del progetto studiato dal 
compartimento ferroviario di Bari per i la- 
vori di elettrificazione della ferrovia Bari- 
Foggia )), (L’interrogante chiede la risposta 
sm’tta) . 
(7668) u DI DONATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali misure intende prendere per 
veramente ed efficacemente tutelare e difen- 
dere la vita dei lavoratori, i quali frequen- 
temente restano vittime di infortuni sul lavoro 
lasciandoci molto spesso la vita. 

(( Proprio in questi giorni in una cava di 
tufo a Monopoli hanno trovata la morte gli 
operai Antonio e Damiano Annese, rispettiva- 
iiieiiie di i6 e i9 anni, e Saverio Colella di 60 
anni, in seguito al cedimento di una volta del- 
la cava. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

--- - 

(7669) (( DI DONATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali la prefettura di Salerno non ha 
ancora proweduto a ricostituire un’ordinaria 
amministrazione agli ospedali riuniti Ruggi 
e D’Aragona, retti da un commissario straor- 
dinario da ormai circa 8 anni. 

(( L’interrogante fa presente che tale prov- 
vedimento B vivamente atteso dalla cittadi- 
nanza salernitana, la quale è oltremodo pre- 
occupata per le voci che circolano sempre 
più numerose e insistenti di un ingente deficit 
nella gestione finanziaria del pio luogo, 
deficit che sarebbe stato causato in gran parte 
da sistemi amministrativi quanto mai disor- 
dinati e allegri, sicché la cittadinanza gradi- 
rebbe assai che un’accurata inchiesta la rassi- 
curasse sul fondamento di  simili voci. (L’in- 
terrogante chiede la .risposta sc&ta). 
(7670) (( AMEXDOLA PIETRO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistPo della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare in f a -  

vore del personale di vigilanza delle scuole 
elementari, che attende da circa dieci anni la 
sistemazione nel ruolo ispettivo, in cui sono 
attualmente vacanti 110 posti su 275. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7671) (( CHIARJNI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro Campilli, per conoscere se non ritenga 
di accogliere i fervidi antichi e recenti voti 
dell’Amministrazione comunale di Carpinone 
(Campobasso), diretti ad ottenere l’integra- 
zione idrica necessaria attraverso l’acque- 
dotto molisano e mediante la preziosa opera, 
che la Cassa per il Mezzogiorno va svolgendo 
sul Molise. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7672) (c COLITTO I>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per oonoscere se 
non ritenga opportuno accogliere la domanda, 
presentata ormai da tempo, ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, di  contributo statale 
sulla spesa prevista per la sistemazione del- 
i’accjiiedoito tiornunaie dai comune di Carpi- 
none (Campobasso), che non riesce a compren-’ 
dere come sia stato tanto ‘dimenticato. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7673) (( COLITTO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se D 

non creda opportuno intervenire, perche sia 
assicurato il normale funzionamento della 
pretura di Bonefr,o, che è priva di pretore, di 
vicepretore e di cancelliere. (L’interrogante 
chiede la risposta scritla). 
(7674) (( COLITTO 1).  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro c della previdenza sociale, 
per conoscere se hanno diritto a percepire 
gettoni di presenza i componenti le commis- 
sioni esistenti presso gli uffici provinciali del 
lavoro ed i componenti le commissioni pro- 
vinciali per il collocamento. (L’interrogante 
chiede In Tisposta scritta). 
(7675) C( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno isti- 
tuire in Tavenna (Campobasso) il cantiere- 
scuola, tanto da quella popolazione atteso, 



Atti Parlamentari - 36377 - Camera dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1952 
- 

che, mentre aiuti i disoccupati locali, con- 
senta la costruzione della import.ante strada 
Tav.enna-Palata. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7676) (( COLITTO H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistl-o ,del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opporhno segna- 
lare alla gestione 1.N.A.-Casa il comune di 
Fornelli (Campobasso), gravemente danneg-. 
giat,o dalla guerra. (L’intevogante chiede la 
risposta scritta). 
(7677) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura . e dielle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno disporre che 
siano per il momento accantonate le pratiche 
relative agli soorpori del1.e proprieth t,erriere 
del basso Molise, che, secon,do il vecchio ca- 
tasto, abbiano un wddito, dominicale pari od 
inferiore alle lire 30.000, essendo ancora in 
formazione per la quasi tot.alith dei comuni 
int,eressati il nuovo catasto .e la sezione spe- 
ciale di riforma dell’ente di irrigazione di 
IPuglia e di Lucania avendo fatto riferimento, 
nei piani particolareggiati di esproprio,“ alle 
risultanze del nuovo catasto in formazione e 
che percib stesso non possono ritenersi atten- 
dibili, od almeno definitive. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7678) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inter$ellare i mi- 
nistri della marina mercantile e dell’indu- 
stria e commercio, sui loro intendimenti per 
provvedere alla grave situazione determina- 
tasi nel cantiere Ansaldo Mugiano di La 
Spezia, dove, a causa della quasi ultimazione 
degli allestimenti della motonave Europa (va- 
rata il 21 ottobre 1951 con data di scadenza 
per la consegna al mese di agosto 1952) e della 
petroliera Ignazio Bibolini (varata il 21 gen- 
naio 1952 con data d i  scadenza per la con- 
segna a l  mese di giugno 1952) e della conse- 
guente mancanza di .carico di lavoro per tutti 
i 2904 dipendenti, la direzione ha già deciso 
di ridurre l’orario di lavoro a 24 ore settima- 
nali per oltre un quarto delle maestranze. 
(749) (( BARONTINI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per leiquali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 18,30. 

Ordine del giorno 
per lu seduta di giovedi.10 marzo 1958. 

Alle ore 16: 

i. - Discussione dei disegni di legge: 
Approvazione ed esecuzione dell’accordo 

tra l’Italia e la Gran Bretagna, regolante il 
c,omm,ercio dei prodotti medicinali, concluso 
B Roma il 21 fiarzo 1940. (2305). - Relatore 
Ambrosini; 

Accordo tra l’Italia e il Belgio, rego- 
lante il commercio dei prodotti medicinali, 
concluso a Roma il 25 aprile 1940. (2306). - 
Relatore Ambrosini. 

2. - Discussione delle proposte di legge: 
PETRONE : Inoompatibilitsà per i membri 

del Parhm.ento a ricoprire cariche in deter- 
minati enti .e societh. (305); 

BELLAVISTA : Norme sulla composizione 
dei Consigli di amministrazione delle societh 
commerciali del demanio dello Stato e degli 
Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo 
stesso. (1025); 

VIGORELLI : Sulle incompatibilith parla- 
mentari. (1325); 

Relntore Quintieii. 

3. - Svolgimento della mozione degli ono- 
reuoti Nenni Pietro ed altri. 

4. - Seconda deliberazione szilla proposta 
dì legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costit8uzio- 
nale. (1292-bis). 

3. - Discussiow del disegno di legge: 
Ratifica e-d esecuzione della Convenzione 

t.ra gli [Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto d.elle loro forze armate, 
firmata ‘a Londra il 19 giugno 1951; (2216). - 
Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ranza; Basso, di minoranza. 

6 .  - Discussione dei disegni di legge: 
Norme p’er l’elezione dei Consigli regio- 

naii. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza; 
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Ratifica dell’Accordo in materia d i  emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dnl Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7 .  - Seguito dello discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relalori: Leone e Cari- 
gnani . 

8. - Seguito della discussione della mo- 

9. - Svolgimento della mozione degli 

zione degli onoTevoli Laconi ed altri. 

onorevoli Pieraccini ed altri. 

- 

IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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